"ita LO 
"a ‘orîsi in Francia è sempre allo 
stato acuto. Affermano taluni‘ che sa- 


rebbe stato per, 

Fap vesctigia la hey hr 
non fosse stata presentata ;. una solu- 
zione delle attuali difficoltà, un avvia- 
mento verso un’ equa, transazione reci- 
proca, non è possibile. finchè alle qui- 
stioni generali. si mescoleranno le que- 
stioni personali e irritanti. La maggio- 
ranzà è indignata contro ‘il ministero 
de Broglie-Fouttoî, e questo si spiega; 
ma non lè giova però di spingere” le 
cose agli estremi, molto più che all'E- 
liseo si fa asse ente. appunto sulle 
intemperanze pai gran partito liberale 
repubblicano, Ma d’altra parte la lotta 
è delle più strane @ terribili : si tratta 
di sottrarre le ‘libertà parlamentari al 
pericolo d' utia dittatura, di far valere 
i "diritti della maggioranza contro i s0- 
fisuii ‘è Te audacie della minvrabza ché 
tiova appoggio nel capo dello Statò | si 
tratta in. ultima. analisi; come ben si 
esprime il Journal des Dibats, di sal- 
vare la "Francia contro i partiti. La 
maggioranza della nuova Assemblea come 
potòra evitare un voto di condanna espli- 
cito, severo, contro chî' commise tanti 
abusi durante. il periodo elettorale e 
cercò in tanti modi contrari alle, con- 
suetudini del viver libero di strappare 
illa Francia un responso favorevole al 
programma. del: d6 maggio? { 

1} Moniteur' annuncia che il governo 
ho l'intenzione di far decidere dal So- 
nato che la proposta Grévy oltrepassa 
i ‘poteri costituzionali della Camera. Na- 
tucalmente ‘il governo non’ si *rivolge- 
rebbe ‘in’ questo‘ senso al: Senato se 
non nel caso, del restò probibilissimo, 
che. la. proposta Grévy sia approvata. 
Ma per nessuno, può parer contraria ai 
diritti della Camera sovrana una pro- 
pesia siffatta. Si. può discutere sull’ op» 
portunità, in vista d' un componimento 
col ‘potere esecutivo, ma della legalità 
nòn c'è da dubitare. Il signor Leone 
Renault dimostrò ieri cho le Camere in 

* ogni tempo ‘ebbero ‘il diritto di faro in- 
chieste, e che la condotta del gabinetto 
de Broglio fu talo da giustificare piena- 
mente la proposta Grévy. Il sig. Fourtou, 
ministro dell’ interno, salì alla tribuna 
per. rispondore.,,, ma la discussione fu 
rinviata ad oggi. Non sappiamo se fu- 
rono i rumori ostili della maggioranza 
che impedirono al ministro di rispondere 
subito, come avrebbe avuto intenzione. 
In previsione di disordini le truppe erano 
stato consegnata’ fori a Parigi è a Vor- 
sailles, ma giova sperare chele cose 
non: siano ancora giunte al punto da 
render possibili delle collisioni deplora- 
bili. Una grande importanza avrà il con- 
tegno del’ Senato nelle ulteriori delibe- 
razioni ‘all’ Eliseo; A quanto pare, la 
maggioranza’ di'questo Consesso , ‘che 
pure votò per lo Scioglimento dell As- 
sembloa è fece ‘adesione alla sciagurata 
politica inaugurata Îl 19 maggio , non 
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"APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(Ual) inglete) 


Dixon, alquanto ammansata dalla di 
lei docilità, si fece aiutare a porre nel 
letto la signora, Margherita. stette al 
capezzale della madre finchè la si fu 
addormenitata e anche poi, finchè Dixon 
la trasse fuori di là e con un atto au- 
torevole e fiero cipiglio la costrinse a 
bere una ta?za di caffè che avea, pre» 
parata per lei nel salotto. 

— Non avreste dovuto esser tanto 
curiosa, signorina, e allora non vi sa- 
rebbe. bisognato .affliggervi prima. del 
tempo, Il tempo sarebbe venuto, non 
dubitate. Ed ora mi figuro che Jo di- 
rete al.padrone e una hella casa sarà 
la vostra! 

— No, Dixon, non lo dirò al babbo: 
ei.non lo potrebbe sopportare al pa 
di me. Ma frattanto prorompeva in la- 
Tia io sapevo. come la sarebbe 
andata, Adesso sveglierete la mamma, 
appunto mentre s’ è addormentata così 
tranquillamente. Signorina Margherita, 
mia cara, io pure ho dovuto soppor- 


sione i si » 0. 


>» 9_-> 0 - 


ribfnciano col 10 d'ogni mess 
1© <osì per'Roma come per le provincie 
Un foglio arretrato centesimi 20. 


% i 
cora assicurata (al. maresciallo-pre- 
sidente trattandosi di altri colpi di testa 
evdi altré rivoluzioni ri: Sa- 
rebbe molto eloquente'il ‘fatto, cui ac- 
cenna il Temps, che il sighor Bocher, 
capo del gruppo dei costituzionali del 
Senato, manifestò il:parere che il nuovo 
ì debba esser.composto con ale- 
menti della. maggioranza icana. 
La Camera ha già votato i cambia- 
menti da» introdursi nel suo regola- 
mento. È evidente che si mirà a cor- 
reggere le intemperanze e anche a me- 
nomare l'indipendenza della tninoranza. 
Peet dad maggioranze non devono mai 
diventare opprimenti ;'6sse debbono agir 
sempre sotto îl riscontro 6 la critca 
delle minoranze. Il rispetto del diritto 
delle. minoranze è la prima. condizione 
ela più.preziosa guarentigia dei go- 
verni liberi. Ma ciò che avviene oggi 
in Francia spiega è giustifica | fino ad 
un certo punto questo strano procedi- 
mento, 


La. Serbia stando alla Corrispon: 
denza Politica di Vienna, avrebbe re- 
spinto-la domanda della Turchia di ri- 
tirare: dalle frontiera i corpi doll’eser- 
cito di 0gsarvazione. È probabile ‘ che 
il governo di Costantinopoli non avrà 
fatto intimidazioni brusche al governo 
del principe Milano, ma siccome il 
vento. tira favorevole alla Russia, così 
per. logica conseguenza rinasce l’ap- 
petito di gloria a ; Belgrado è niente 
di più facilo che'il signor Cristie ab- 
bia avuto ordine di smettere coì suoi 
complimenti al'gran visir. Un pretesto 
qualunque gioverà alla Serbia per on- 
trare nuovamente in azione e aiutare 
la Russia al compimento delle sue im- 
prese militari. Gli ultimi telegrammi 
dicono che nuova truppe serbe partono 
ogni giorno per la frontiera ; le am. 
bulanze sono pronte ; l’arsenale di Kra- 
gujevatz lavora continuamente, 

Dall'Asia non abbiamo che un tele- 
gramma allo Standard che parla di un 
concentramento di forze considerevoli 
russe sotto Batum. Circa la situazione 
di Erzerum è Kars, essa. è, sempro scri» 
tica, ma non disperata. 

Da Plevna nessuna conferma della 
notizia dello Standard, cho da due giorni 
un combattimento è impegnato. fra le 
truppe assediato e assedianti. Il Golos 
annunciò che il giorno 7 i turchi ten- 
tarono un attacco contro il fianco destro 


dei russi e le posizioni occapate dal ge- | 


nerale Skobeleff, ma furono respinti. 
L'indomani il generàle Skobéleff avrebbe 
attiiccàtb è preso un' ridotto turco. Ma 
le ultimo notizio pongono ii generale 
Sckobelefa Schipka, dove s'impadroni 
della Collina Verde e vi si tien saldo. 
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I PARTITI NELLA CAMERA 


A'chi' niégasse chè l'educazione jo- 
litica in Italia sia ancora scarsa, noi po- 
tremmo rispondere coll'addurre }a prova 
inconfutabile della sollecitudine , della 
premura e quasi diremmo della voluttà, 
con cui da alcuni giornali venne ac- 
colta la paradossastica affermazione del- 


tarlo tutte queste settimane; e sebbene 
non pretenda di amarla al pari di voi, 
pure l'amo più di qualunque. altra per- 
sona al mondo. Nessuno, fuerchè il si- 
gnor Federico, mai venne appresso a 
lei nel mio cuore. Fino,da quella, pri 
ma sera in cui la sua ragazza m'intro- 
dusse a vederla. vestita da ballo ed io 


mi cacciai un ago nel dito .cucendo ed | 


ella. venne.a .rifasciarmelo poi di ri- 
torno dal ballo (dov'era stata la più 
bella di tutte) fino da quella. volta .io 
non ho amato mai nessuno quanto lei, 
Non mi sarei mai figurato di vederla 
ridotta a questo punto: Non m' intendo 


di far rimprovero a nessuno. Più d'uno | 


chiama voi bella e graziosa e non so 
quante cose ancora. Anche in questo 
postaccio dove c'è tanto fumo da accie- 
care, anco i gufi possone vederlo. Ma 
voi non sarete mai uguale in bellezza 
a vostra madre, no; s'anco vivrete cen- 
tanni. 

— La mamma è molto bella ancora. 
Povera mamma | 

—. Adesso non ricominciate o mi 
dovrò sfogare ancor io, A codesto modo 
non potrete reggere alle interrogazioni 
del babbo: Andate e fate una passeg- 
giata, e ritornate un pochino meglio. 
Più volte avrei bramato anch'io di por- 
tare un po' a prender aria il pensiero 
tremendo... il pensiero del suo stato @ 
del come tutto ciò deve finire! 

— 0h Dixon! — disse Margherita 
— quante volte sono stata poco pa- 


l'on. Finzi, non esservi che due partiti 
e ogni cittadino dovere scegliere e porsi 
fra’costituzionali o fra} repubblicani. 

Bisognerebbe disperare non solo di 
consolidare la libertà in Italia, ma al- 
tuesì di conservarne l’unità, se roi fos= 
simo ridotti a condizioni così infelici di 
non sverè che un partito costituzionale, 
poichè i repubblicani non potrebbero 
formare che una fazione, nemica.delle 
leggi fondamentali dello Stato e perciò 
anticostituzionale, 

"Questo paradosso sarebbe molto ac- 
concio per perpetuare al governo lo 
stesso partito e costringer gli avversari 
al silenzio, intimidire i perplessi, sgo- 
mentare i dissidenti, rispondendo loro: 
Sîete repubblicani. 

Ma qual governo sarebbe quello che 
alle placide discussioni  sostituisse con 
lieto. animo i dibattimenti appassionafi 
e violenti e alle buone ragioni le ac- 
cuse, le quali poco a poco sarebbero 
con .baldanza accolte come verità incon- 
testabili dagli avversari e qual titolo di 
onore e di vanto additate e commentaté? 

I costituzionali avrebbero reso un bèl 
servigio all'Italia, alla libertà, all'unità, 
alla dinastia , creando essi medesimi .il 
partito repubblicano o mazziniano e dan» 
dogli ‘una forza, ché non ha mai avuta 
dal 1859 in poi, e éh' era dopo d'allora 
venuta rapidamente scemando e dovun- 
que declinando, 

Di repubblicani teoretici e visionari 


Giuseppe Mazzini , i quali sono troppo 
inoltrati negli anni, per poter distac- 
carsi dal passato e far adesione ad un 
governo, il quale costantemente com- 
batterono con le cospirazioni e con la 
stampa, ve ne saranno pure, ma ogni 
giorno qualcuno ne vien meno e non 
sono surrogati. 

La gioventù, che ora sorge e studia 
@lavora, e che ci sostituirà presto nelle 
lotte per la libertà e nel governo d’Ita- 
lia, non partecipa alle dottrine repubbli- 
cane. Istrutta de’danni delle esagerazioni 
faziose, essa inclina anzi molto 6 forse 
troppo alle idee conservative, persuasa 
che l'Italia nelle presenti sue condizioni 
politiche e morali ha libertà bastevoli 
ad assicurarne l’operosità e la floridezza, 
ove siano lealmente adoperate. 

Gli altri giovani, che non istudiano 
nè lavorano , sono. politici da caffè, i 
quali si dicono repubblicani, non po- 
tendo essere altro, e si dicono tali per 
distinguersi da" parlamentari delle varie 
gradazioni, liberali, conservatori; demo- 
cratici e progressisti; ma oglino, se 
sono di danno-alla pàtria, chè non ser- 
vano con là coltura e l'operosità, non 
sono di pericolo alle istituzioni, nè sap- 
piamo chi potrebbe onestamente consi» 
derarli come un partito, da opporre al 
liberali costituzionali. 

Solo ,una grande passione potrebbe 
acciecarci in.modo da farci credere reale 


ve ne saranno in Italia, di seguaci‘ di | 


ed effettiva la distinzione sofistica del- 
PiItalia in due partiti, l'uno legale, l’al- 
teo fazioso. Pet l'opportunità d'una di- 
scussione ardente, siffatta distinzione 
sarebbe comoda, ma non sarebbe ragio- 

h nè equa, nè accettata dalla na- 


zione, 
7 nani gi ri nd di 
as aùtorità suì nostri amici. 


avére”; 


politici ; però, astenendoci dal dar loro 
de’ limitiamo a pregarli di 
voler a’ mali che all'Italia pre- 


parerebbero ove le loro restrizioni ‘@ 
insinuazioni politiche. prevalessero. nel- 
l'animo de’ deputati e degli uomini as- 


sennati. 

“Eglino renderebbero impossibile la 
libertà costituzionale, e sostituirebbero 
alle rme le insurrezioni e fors'anco | 
le: riv vittoriose , e finiremmo 
come la Francia o come la Spagna; con 
questa differenza che noi siamo uno 
Stato giovane, il quale conta pochi anni 
di. ‘vita, ‘@ quelle sono due nazioni, le 
quali Pers gloriarsi, in confronto di 
noi; di ‘essore ‘compatte è salde per la- 
vorio lento di secoli. 

Ma a che discutere de’ partiti in Ita- 
i lia m li vediamo all'opera, mentre 
assistiamo ogni giorno alle loro discus- 
| sioni, ‘a’ loro contrasti, a' Toro dissidi e 
anfagonismi ? Con quale giùstizia si po- 
trebbe asserirà che ‘il partito progres- 
sistà hon è costituzionale e monarchico? 
Si ha bene. il diritto di sorvegliarlo non 
| perchè si dubiti di lui, ma perchè il | 
ministero che lo personifica, avendo 
cercato il suo principale appoggio, an- 
zichè sulla parte sana e intelligente 
della società, sulla parte agitatrice e 
tumultuante, non porge, l’idea di un 
| governo ordinato , e perchè ' avendo i 
| suof aderènti fra coloro che professa: 
vano dottrine repubblicane, potrebbero 
i essgr trascinati da ‘loro dore-non vo- 
gliono andare, ma niuno ha il diritto di | 
sospettar le loro. intenzioni. | 
| 1 due partiti, liberale è progressista, 
| hanno la loro ragione nella loro genesi, 
| come altra volta abbiamo osservato. Al | 
partito progressista si sono uniti inoltre | 
tutti coloro ch'erano in qualche maniera | 
stati. offesi nel loto amor proprio o nel 
loro interesse da’ ministeri .moderati , 
coloro che a questi ministeri non po- 
| tevano perdonare d'aver costituita T'Tta- 
| lia, ma, che stanchi d’aspettare, accet- 
\tarono i fatti compiuti, e vogliono aver 
parte al governo della loro nazione, 
siano borbonici o clericali laryati. Chi 
potrebbe condannarti - Non -sono anche 
ossi italiani, è hon'è lodevole l’ambi- 
zione di moderare le sorti d'Italia, 
quando sia giustificata da studi e da 
servizi novelli.resi alla patria, a cui 
sino a poco tempo fa erano stati ostili ? 
La sola colpa che si potrebbe loro dare, 

sarebbe di nom essere schietti abba- 
| stanza e di schierarsi sotto una ban- 
il 


| 


diera che non è veramente la loro. Ma 


+ Torino 


il programma progressista ‘è tale, che 

ad esso aderire gli uomini dalle 

idee’ più discrepanti e dalle tradizioni 

più contrarie. © 
Fra" 


stati che importa? 
DI) ) che militarono sino al 1860 


nelle schiere repubblicane? Possiamo 
noi diffidare di loro, 0 potremmo fare 
una distinzione fra i costanti seguaci 
del conte Cavour, ne’giorni difficili della 
preparazione del riscattò nazionale, è 

ì che sì ravviderò soltanto quando 
È a: Ron cera più, ammessi- 

e, È 

Il dire come fa il Risorgimento ‘di 
i ogni giorno più chiaro 
< che in Italia, nell’otbita  costitàzio- 
< nale, due partiti, unò esclusivamente 
< conservatore @ l’altro esclusivamente 
< progressista, con' due programmi op- 
< posti, non vi soò propriamente è 
< tanto meno si potranno ‘formare in 
< progresso dî tempo» è esprimere un 
paradosso per aver il piacere di. soste- 
nerlo. 

Noi dichiariamo esplicitamente di non 
conoscere wh partito esclusivamente con- 
servatore; se ci fosse, non sarebbe il 
nostro e non potrebbe mai sperare di 
averci con seco, perchè sarebbe un par- 
tito meschinò, un partito fatale alla li- 
bertà, il cui svolgimento ordinato ‘0 
conforme a'progressi dell'opinione pub- 
blica è a”bisogni de’popoli, costituisco la 
politica veramente conservativa. 

Nò, per distinguere i due partiti, fa 
duopo che s'abbiano due programmi op 
posti. Dove il Risorgimento ha mai 
trovato che due partiti savi e giudi- 
ziosi, abbiano o debbano avere de'pro» 
grammi opposti? Dica pragrammi di- 
vergenti, ma programmi opposti non 
«sarebbe facile l’anunciarli. Vi sono prin- 
cipii e massime di governo, ‘uguali pei 
duè partiti; le differenze possono es- 
sere di metodo soltanto e non di si- 
stema, soltanto di alcuni particolari nel- 
l'amministrazione © nella politica @ non 
di concetti generali @ sintetici, e tali 
differenze sono inevitabili e giustificano 
il trovarsi due partiti, l'uno contro l’al- 
tro, e so non ci fossero, bi be 
crearli, ma non farebbe di bisogno, per- 
chè nel corso di pochi anni si croereb- 
bero per la necessità dellò cose, peî disgù- 
sti ‘e lo contrarietà del partito signorog- 
giante, per gli errori che avrebbe com- 
Mmessi'ed anche por la sola noia che 
cagionerabbe la sua lunga, permanenza 
al governo dello Stato. 

Queste nostre idee non sono proba- 
bilmente gradite a .tutto il partito; al 
Quale abbiamo l'onore di essere ascritti; 
ma noi non rappresentiamo le idee cè- 
cessivo è tutte. le combattiano, paghi 
di esporre le nostte con animo sincèrò, 


e di abbandonarle al relto giudizio de- | 
gli nomini olici amperti è previdenti 
i quali nelle lotte fra liberali e pro-. 
gressisti non debbono dimenticare che. . 
j Bn altro partito c'è, impazionte ‘ di mi- 
| surarsi nell'arena politica e di parteci- 
jpar anch'esso al governo 


{per 
i 
per, 
! per | 


| 

| UN''INCHIESTA SULLE STRADE FERRATE 

| 11 Diritto deplora 1o:screzio che si è 
manifestato nel gabinetto a 

‘ delle Convenzioni delle’ stradò ferrate 
e la demissione dell'onor. ‘Zanàrdélli 
Pri rigila della riapertura: del Parla- 

Esso crede inoltre che manchino 

| elementi fondamentali Si 

raffronti per 

cizio delle 

Stato 0 


Quando ai vede'— fra due womini di alta 
integrità: e di mente superiore , quali seno 
| l'om Zanardelli @ l'on: Depretis — tanta 
| diversità di giudizio , dopo così lunghi e 

diligenti studi’, intorno al migliore assetto 
> nostro sistema ferroviario ; ‘chi non vi 

va una nuova conferma. della opportu- 
| nità sempro'.viva di una larga inchiesta 
parlamentare, la quale dissipi colle più mi- 
nuzione Indagini ogni equivoco ed ogni pre- 
giudizio, 6 prepari i più larghi è sicuri 
elementi per la soluzione di un problema 
che dave soddislaro gì’ interessi più diretti 
19 legittimi della nazione, mon’ provocare 
bioche passioni è stolido ed insensaté deni- 
grazioni ? 


Tale è la domanda che facciamo è che 
Si è imposta dalla situazione presente ; do- 
«andà che ei limitiamo aggi ad accennare 
0 sulla quale ritorneremo. 

Noi speriamo che il Diritto) nel ri- 
tornare, come promette, sulla proposta 
d’ un’ inchiesta , insisterà pure presso 
l'on. Depretis perchà: non abbia fretta 
di prosentaro lo Convenzioni, e presso 
la Camera perchè sospenda ogni deli= 
berazione, sino a tanto che 1’ inchiesta 
sia terminata @ i suoi atti @ le suo con- 
clusioni siano: pubblicato. 

Chiedere un'inchiesta 0- votare le 
Convenzioni prima che sia finita, sarebbe 
cosa poco seria e punto onorevole pel 
ministero © pel Parlamento. Prima si 
faccia l'inchiesta, poi sì deliberi; questo 
è il solo procedimento regolare e degno 
di vomini politici rispettabili, 1 quali 
non vogliono prender una ‘determina- 
zione senza cognizione di causa. Intanto 
I” esercizio potrebbe provvisoriamente 
esser falto dal governo e’ sotto la sua 
Spocialò è'diretta‘ sorveglianza , senza 
pregiudicar niuna quistione nè compro - 
mettere alcun interesse ‘presente e' s0- 
pratutto niun interesse futuro. 


ziente con voi non sapendo quale ter- | ad essere rettore e decano, e che altro 
ribile segreto vî convenisse mantenere ! |.mi so; ed io son certa:che il padrone 
—= Che Dio vi benedica, figliuola! L'ho | ci sarebbe arrivato, se avesse badato a | 
| caro di vederviavere dell’intendimento. | pensare alla moglie sola e non ad'altro. 
Gli è dal buon vecchio sangue di Bere- < Ecco ch’ella esce» soggiunse guar- 
| sford che procede. E quando v'accendete | dando dalla finestra , dopo aver sentito | 
{ di collera mi piace pure, perchè mi par | chiudere la porta. « Povera signorina * 
di vedere Îl padroncino Federico. Vor- | come paiono brutte le sue vesti, «e quanto 
rei farvi anzi montare in collera, uno | esse erano belle allorchè sì venne qui 
di questi giorni, per vedero quella sua | or fa un anno! Allora essa non avera 
fisonomia ‘comparire ceme una gran nu- | nò un paio di calze rammendate, nè un 
{ vola sulla vostra faccia, Ma ora uscite | paio di guanti lavati, nella sua guarda- 
dunque n prendere un po’ d'aria, si-|roba. E adesso!... » 
gnorina. Io veglierò sulla padrona; e XVII 


in quanto al padrone, i suoi libri sa- 
ranno compagnia bastante per lui qua- Che importi uno selopero. 
Margherita uscì di casa mal volon- 


lora rientrasse. 
tieri e di malumore, Ma non andò guari 


— Anderò, si — disse Margherita 
dopo un istante d'esitazione; poi la ba- | che il moto e l'aria (benchè quella di 


| ogni costo. 


di recarsi invece a fare una visita a, degli scioperi, E prima che sia termi- 
Betty Iggius. nato io safò lassi, nella città santa, 

Nicolò sedeva presso al fuoco fumando, !' — Ell’è tanto ripiena della vita av- 
quando ella entrò ; Betty si dondolava | venire, che non sa pensare al presente. 
dalla partò opposta. Ed io, invece, stimo che un uccello in 

Egli s'alzò ‘è offorse la propria sedia ' mano nè valga due ed anche più in 
a Margherita, e restò in piedi appog- | Siepò, ed attendo a preoccuparmi assai 
giato al caminetto. Alla domanda fatta più di ciò che s'ha a far qui. Ecco 
dalla prima a Betty circa la sua salute, perchè le nostre vedute circa lo scio» 
rispose égli per lei. "pero sono differenti. 

— Ell'è alquanto abbattuta in quanto! — Ma — disse Margherita — se si fa- 
a spirito, ma di salute sta meglio. Essa cessero gli scioperi, come li chiamate, 
non approva questo sciopero: ella èi anche nel posto di dove vengo io, sic- 
tiene troppo alla pace e alla quibte ad cortie sono la maggior parte agricoltori, 
| non verrebbe nè seminato nè raccolto. 
— Codesto è il terzo sciopero che ho | — Ebbene? — chiese Nicolò, che si _. 
veduto — disse Betty sospirando, come ‘ era rimesso a fumare. 
se questa fosse risposta bastante. — Che ne sarebbe de’ fittaioli ? 

— Ebbene, la terza volta pagherà Dopo un’altra boccata di fumo, Iggius 


ciò e uscì prontamente. 

< Che Dio la benedica ! » disse Dixon 
poichè ella fu uscita, « Ell'è tanto dolce 
quanto bella. Vi sono tre persone ch'io 
amo : la signorina, il padroncino Fede- 
rico e lei: nessun altro. Tutti gli altri 
mi sono indifferenti, perchè non so che 
cosa siano venuti a fare in questo mondo. 
Il padrone ci è venuto per sposare la 
padrona , e se avessi creduto che l' a- 
masse come si merita, sarei riuscita a 


volergli bene col tempo. Ma egli avrebbe | 


dovuto tenerne più conto di lei, e non 
| sempre leggere e leggore, è pensare e 
{ pensare. Vedete un po' tutto ciò che 
cosa gli ha fruttato? Più d'uno che 
non legge, nè pensa come lui, giunge 


luna strada di Milton) rianimàrono al- 
quanto il suo sangue giovanile: il suo 
passo divenne più leggero, le labbra | 
più colorite. Vide le strade insolitamente 
| affollate; uomini ‘e ragazze, parlando 
| forte, cianciando e apparentemente ec- 
| citati e baldanzosi giravano su e giù 
| per esse. Gli uomini d'aspetto peggiore 
(la minorità) stavano sugli usci delle 
botteghe di liquori facendo i loro com- 
menti su quanti passavano. A Marghe- 
rita non riusci gradita la prospettiva di 
una lunga gita fra codeste genti; per 
cui, rinunciando al primo progetto di 
recarsi a fare una girata fra i campi 


per tutto! Vedrete se questa volta noù 
la faremo tenere a" padroni; se non ci 
dovranno pregare di ritornare, a qua- 
lunque patto! Le altre volte ci andò 
fallito, .ve l'accordo; ma questa volta 
i nostri progetti sono fatti disperata- 
mente sul serio. 

— Perchè fate lo sciopero? — chiese 


4 pus 
Margherita. — Fare uno sciopero sì- ri 


gnifica abbandonare il lavoro finchè vi 
riesca di riprenderlo al prezzo da voi 
assegnato ? Compatite la mia ignoranza. 
Nel posto da cui vengo non ho mai 
sentito ragionare di scioperi. 

— Vorrei esserci io in quel posto! 


(per giungere a' quali le bisognava at- 
traversare mozza la città), si propose 


| — disse Betty con istanchezza. — Ma 
j Alieno questo è l’ultimo ch'io ne vedo, 


rispose : 
— Mi figuro che sarebbero costretti 
a vendere i loro campi o a crescere le 
mercedì. 
= Supposto che non potessero o non 
volessero fare quest’ultima cosa, ven- 
{ dere i loro campi non potrebbero di 
certo tutti in un tempo, per quanto lo 
desiderassero; dunque non avrebbero 
nè grano nè fieno nè altro da vendere 
per quell’anno; e di dove trarrebbero 
da pagar le mercedi ai contadini in 
! quello prossimo ? 
Nuove boccate di fumo. Finalmente 
rispose : 
— Ie non ne so nulla de’ vostri modi 
i di agire là nel Sud, Ho sentito che sono 
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»7 ‘278,900 72 

» 800,758 83 

Dazi di consumo » 671,523 06 

Privative » 5,701,420 92 

o pel meso | Proventi servizi pubb. > 23,103,741 34 

3 tecodenti || Patrimonio dello Stato > 4,031,277 10 
mesì precedenti | Entrate diverse » __B40,084 79 
Entrate » 80,650,456 72 

Asse occlesiastico »  83,06127 


lurre l’aumento di L. 3 milioni, 
nile del 1876, donde l'aumento | 701; 


92 nelle privative concorse la 
nel 1877 di L. 5,574,255 91. Nei pro-| anticipazione fatta in L, 5,399,628 15 


venti sui servizi pubblici si nota una'|tdella Società della Regia tabacchi per 
diminuzione di L. 8,654,340 67, che| quota degli utili spettanti al T'esoro dello 
deriva dall’esser comprese nei proventi | Stato per l'esercizio 1876. L'aumento di 
di servizi del mese di ottobre | L. 23,103,744 34 nei proventi sui ser- 
1876; lire 9,547,986 24 di prodotti di | vizi pubblici, non tenendo calcolo dei 
francobolli e cartoline di Stato; mentre | minori prodotti di francobolli e carto- 
nello stesso mese del 4877 siebbero| line di Stato verificatisi in L. 9 milioni, 
per tali prodotti sole L. 534,087 90. | 051,716 47, siccome costituenti sempli- 
Nelle Entrate diverse straordinarie ab- | comente un giro di partite , salirebbe 
biamo un aumento di L. 10,382,335 61, | alla maggiore somma di L.32,155,457 81, 
a formare il quale ha esuberantemente | a costituire la quale concorsero lire 
contribuito il ricavo ottenutosi in lire | 31,500,000 per versamento di due se- 
41,414,346 38 dall’alienazione di rendita | mestri fatto dalla Società delle ferrovie 
fatta per sostenere le spese dei lavori | dell'Alta Italia del canone stabilito dal- 
delle ferrovie calabro-sicule, ece., di | l'art, 2 del Compromesso di Parigi 11 
cui all'art. 5 della legge 30 dicembre | giugno 1876. A produrre l'aumento di 
1876. Nella tassa sulle ferrovie si 0s-|L. 89,650,456 72 nelle entrate diverse 
serva una diminuzione di L. 46,512 56; | straordinarie contribuirono in esube- 


neì dazi di confine una diminuzione di 
L. 414,919 99; nelle rendite del pai 
monio dello Stato di L. 485,952 39; 
nei rimborsi e concorsi alle spese di 
L. 617,525 11. Gli aumenti principali , 
oltre quello sovraccennato, nelle Entrate 
diverse straordinarie sì notano: nella 
imposta sulla ricchezza mobile (eserci- 
zio corrente), per L. 4,259,955 78; 
nella tassa sulla macinazione, per lire 
333,082 03; nell’ imposta sugli affari , 
per L. 1,144,535 06; nei dazi interni 
di consumo, per L. 1,351,353 81; nelle 
privative, per L. 436,934 39; nel lotto, 
L. 669,055 28; nelle entrate del- 
Asse ecclesiastico, per L. 309,532 26. 
I pagamenti fatti dai ministeri nel 
uddetto mese di ottobre 1877 ascesero 
a L. 106,703,527 75, mentre nell’ottobre 
4876 erano stati di L. 100,024,518 63. 
Sì ebbe pertanto un aumento, nel 4877 
di L. 6,682,009 12. Aumentarono le 
del ministero delle finanze di lire 
4,595,186 93 ; quelle del ministero degli 
esteri, di L. 146,277, 53; quelle del 
ministero dell’ istruzione pubblica, di 
L. 278,230 841; id. lavori pubblici, di 
L. 2,023,803 1 id di lire 
435,606 64; id. 
lire e 63 centesimi ; id. agricoltura, in- 
dustria e commercio, di L. 635,973 61. 
Diminuirono le spese del ministero di 
grazia e giustizia, di L. 168,855 47; 
quelle del ministero dell’ interno, di 
L. 221,807 84. * 
Confrontando gl’ incassi colle spese , 
risulta che nell’ ottobre 1877 quelli su» 
perarono queste di L. 62,301,728 11. 
Gl' incassi dal 4* gennaio a tutto ot- 
tobre 41877 si ripartono come segue col 
confronto del periodo corrispondente 


del 1876: 
Imp. fondiaria 1877 1876 
‘esere, corr. L. 150,314563 70 150,440,228 72 
1a. arretrati.» 1,218,12927  2,173,190 08 
Imp. ricch. mob. 
esorc. corr. »134,707,221 50 
Ia. arrotrati » — 583,06121 1,961,994 14 
Macinaziono » 68,909,12040 67,023,801 77 
Tasse demaniali » 113,476,208 53 105,112,578 74 


Tassa ferrovie » 10,610,056 31 
Tassa di fabric.» 2,604,858 45 
Dazi di confine » 83,155,74203 


2,380,548/793 
82,345,063 20 


Dazi di consumo » 50,173,161 81 | 58,501,938 35 
Privativo » 126,033,953 19 120,332,532 27 
Lotto » 53,307,1393 91 57,004,700 » 
Servizi pubblici » 70,572,417 37 52,468,676 03 
Patr, dello Stato» 64,532,905 19 1,628 


Entrato diverso » 5,715,246 15 5,175,15030 
Rimborsi » 81,564,553 04 83.240,50 63 
Entrato straord. » 127,420,195 30 37,775,738 58 


Asso ocolesiast. » 32,989,28482 32,900,223 65 


Totale L. 1,19,015,70727 1,002,642,076 98 

L'aumento nel 1877 è dunque stato 
di L, 129,973,630 29. 

Presentano aumento : 
Imp. ricch. mob. oser. cort » 4,200,561 84 
Il macinato » _979,01803 
Imposta sugli affari » 8,303,029 70 
Tassa mov. sullo ferrovio » 382,253 63 


ere eee 


una massa di uomini stupidi e timidi, 
che si lasciano calpestare da coloro che 

li pagano. Ora, qui da noi non'è così. 
Noi lo sappiamo conoscere quando ci 
vorrebbero calpestare, ed abbiamo troppo 
sangue nelle vene per non consentirlo, 
No; e si vedrà questa volta! 

— Vorrei esser nata nel Sud! — 
ripetò Betty. 

— Anche là v ha molto da soppor- 
tare — disse Margherita. — Dispiaceri 
@ pene ve n’ha dappertutto. Anco là 
v'hanno dure fatiche da affrontare è 
scarso il cibo da rimetter vigore. 

»— Ma è fuori, all’aperto! E lontano 
da quello strepito che non finisce mai, 
dal caldo che soffoca ! 

— Qualche volta, però , invece ca- 
dono pioggie torrenziali oppure si è 
esposti a rigido freddo. Finchè nno è 
giovane, lo sopporta bene; ma un yec- 
chio si empie di reumatismi e di ac- 
ciacchi, e nondimeno gli tocca seguitare 
nel'‘suo lavoro a ogni modo od andar- 
sene al ricovero di mendicità. 

— Mi pareva che a voi puro fosse 
sì carò îl modo di vivere nel Sud! — 
notò Betty. 

— Mi è infatti — rispose Marghe- 
rita, sorridendo un momentino nel sen- 
firsi così sopraffatta. — Intendevo so- 
lamente, Betty, che v' ha il buono e il 
cattivo in ogni cosa, nel mondo; e, 
come voi risentite qui il male, stimavo 
un bene ricordarvi che questo si trova 
anco altrove. 


ranza : 

4° Il ricavo ottenutosi in L. 32 mi- 
lioni, 531,024 70 dall’ alienazione di 
rendita fatta per sostenere le spese dei 
lavori delle ferrovie calabro-sicule, ecc., 
ivi comprese le L. 14,414,346 38, di 
che abbiamo già parlato a proposito dei 
proventi del mese di ottobre ; i 

2° Il prodotto di L, 42,312,000 della 
rendita consolidata 5 *,, creata con 
R. decreto 6 agosto 1876, pel riscatto 
delle ferrovie dell’Alta' Italia ; » 

3° La somma di L. 12,000,000 messa 
a disposizione del Governo dalla Società 
delle ferrovie dell'Alta Italia, a termini 
dell'art. 3 del Compromesso di Parigi 
44 giugno 1876; 

4. Il mutuo di L. 5,000,000 fatto al 
Tesoro dalla Cassa di risparmio di Mi- 
lano, giusta la convenzione 18 agosto 
41877 per la restituzione di anticipa- 
zioni fatte dalla Società ferroviaria del 
sud dell’Austria e dell'Alta Italia per 
lavori e materiale delle ferrovie. to- 
scane-liguri. 

Presentarono diminuzione nel 4877: 


Imposta fond. esere. corr. L, 131,604 93 
Imp. fond. arrotrati » 057,060 SI 
Id. ricch. mob. arretr. » 1,378,332 93 
Lotto » 4,687,662 09 
Rimborsi » 1,670,346 59 


I pagamenti fatti dai vari ministeri, 
dal 4° gennaio a tutto ottobre si ripar- 
tono come segue : 


1877 18976 
Finanze L. 682,233,376 69 584,202,192 26 
Grazia è giuat. » 22,490,819 52 22,390,358 96 
Estoro » 5,075,07001  4,941,47884 
Istruz. pubblica » 17,900,324 84 17,132,696.31 
Interno » 45,251,51357 40,047,87370 
Lavori pubblici » 94,743,648 14 91,600,938 59 
Guerra » 172,036,74871 161,171,01277 
Marina » 42,731,47241 28,053,58478 
Agricoltura —» 8,201,70643 7,896,10561 


Totale L. 1,090,071,610 92 964,042,239 82 ' 


La differenza in più dei pagamenti 


190,057,059 60 | 1611877 in confronto del 1876 è di 


L.126,629,374140. Aumentarono le spese 
dei seguenti dicasteri : Finanze, lire 


10,230,802 68 | 98,031,184 43; grazia e giustizia, lire 


04,490 56; esteri liro 134,401 77; i- 
struzione pubblica, lire 773,628 53; la- 
vori pubblici, lire 3,142,7141 55; guerra 
L.10,805,735 04; marina, 14,077,887 63 


dell'interno di lire 796,360, 13. 

La maggiore spesa di L. 98,031,184 43 
nel ministero delle finanze proviene in 
parte dal pagamento di L. 54,847,000 
fatto a favore della Società delle ferro- 
vie del Sud dell'Austria pel riscatto 
delle ferrovie dell'Alta Italia, a ‘ter- 
mini della Convenzione 17 novembre 
1875 e dell'art. 3 del Compromesso di 


non li fanno maif — chiese Nicolò di 
punto in bianco. 

— No! — rispose Margherita. — 
Credo che abbiano troppo buon senso 
per ciò. 


troppo poco coraggio e sia questo il mo- 
tivo! — proruppe Nicolò, scuotendo la 
cenere dalla sua pipa con tale veemenza 
che la ruppe. 

— Oh, padre! — esclamò Betty : — 
che avete guadagnato voi con gli scio- 
peri? Ricordatevi di quel primo, quando 
morì la mamma... 0 come. tutti noi si 
obbe a penare; e voi più di tutti; ep- 
pure molti seguitavano a lavorare ai 
medesimi stipendi di prima, finchè tutti 
a poco a poco furono forzati a rien- 
trare dove avevano lavoro, benchè molti 
siano stati costretti a mendicare per 
tutto il tempo di loro vita. 

— Si; quello sciopero fu maneggiato 
male, ne convengo. Ma vedrete che 
questa volta sarà altrimenti. 

— Ma frattanto non mi avete peranco 
detto perchè fate lo sciopero — ripetè 
Margherita. 

— Perchè, vedeta, cinque o sei dei 
padroni che si son fatti ricchi e sem- 
pre in più hanno prosporato, pagando 
il medesimo salario da due anni a que- 
sta parte, ora ci son venuti a dire che 
dobbiamo aver meno. È noi non vo- 
gliamo, Vogliamo prima condurli all’ul- 
timo punto e vedere chi vorrà poi la- 


| 89 


il 


| 


‘(primo semestre 1877 in L. 18,157,279 33 
al lordo, dell’annualità dovuta alla So- 
cietà delle ferrovie del Sud dell'Austria 
e dell'Alta Italia; in parte; dal passag- 
gio fatto all'Amministrazione del Debito 
pubblico dei fondi occorrenti per lire 
119,350,000 pel pagamento della rendita 
‘assegnata alla Santa Sede a tutto il 1877, 
‘e per ultimo da maggiori asse, ti 
di fondi per il pagamento della rendita 
del primo semestre 1877. 

Paragonando gl’incassi dei dieci mesi 
del 1877 con le spese dello stesso pe- 
riodo, si ha che i primi superarono le 
seconde di L. 101,344,096 35. 

Ecco ora la situazione del Tesoro al 
30 ottobre 4877 : 


Attivo 
Fondo cassa fino 1876 Li .134,570,043 54 
Crediti di Tesor. id. »_ll i 40, 
Riscossioni fine ottobre 77 »1,192,015,707 27 
Debiti di Tesor. idem. © > 412,702,793 87 


L. 1,870,850,700 08 
Passivo 


Debiti di Tesor. fine 1870. L. 440,099,073 03 
Pagamentitutto ottobra 77 » 1,090,671,610 92 
Discarico di tesorieri 47,641 49 
Fondo cassa fine ottobre 77 » 158,543434 18 
Crediti di Tesor. idem _—» 189,884,03646 

L. 1,679,850,796 08 

Si ebbe: i 

Fondo cassa aumento di L. 23,978,390 64 
Nei crediti aumento di » 49,381,785 06 
Discarico di Tesorieri » 4704149 


Nei debiti di Tesor. dim. di » 27,930,279 16 
| L. 101,344,006 35 
Vale a dire la somma che corrisponde 
alle maggiori riscossioni ottenute nei 
primi dieci mesi in confronto dei paga- 
menti. 

I Buoni del Tesoro sono aumentati 
da L. 170,363,100 a. L. 224,934,100, 
con un aumento di L. 54,574,000. 

Le anticipazioni statutarie delle Ban- 
che discesero da lire 49,500,000 a lire 
18,500,000 con una diminuzione di lire 
31,000,000. 


—————_—————_—___—6 


LA BAVIERA ED IL VATICANO 


Secondo scrivono al 7'imes da Roma, la 
Baviera ha l'intenzione di ritirare il suo 
rappresentante diplomatico presso il Vati- 
cano, onde risparmiare una spesa inutile. 
Il Vaticano però ha fatto delle rimostranze 
e propone che la legazione bavarese ri- 
manga in Roma quale rappresentante di 
tutta la Germania. Naturalmente l'accetta- 
zione di tale proposta è impossibile pel 
governo bavarese. 


———_—__—_—_—_—_—_—_—_———___—_—_—€66 


LA PROPOSTA GREVY 


Dal riassunto che il 7'emps dà della di- 
scussione avvenuta nella tornata della Ca- 
mera francese del 12, togliamo il seguente 
passo del discorso del sig. Alberto Grévy 
in appoggio della sua proposta, il cui testo 
preciso, secondo un dispaccio del Secolo, è 
questo : 

Considerando ché le olezi: 
tobro si fecero ia condizioni imponenti, e che 
la Camera ha doveri occezionali por guarentire 
la sincerità del suffragio universale, d'onde 
uscì ; 5 
Considerando che durante cinque mesi le 
leggi furono violate, e che tutte le illegalità 
furono coronate dullo scandalo de 
tura ufficiale, e che gli atti di pros 
tarono la coscienza pubblica ; 

La Camora adotta il seguente progetto di ri- 
soluzione : 

Una Commissione di trontatrò membri, eletta 
dagli Uffici, sarà incaricata di fare un'inchiesta 
sopra tutti gli atti di pressione esercitati dopo 
il 16 maggio. 

Essa sarà investita di poteri i più estesi, e 
potrà farsi comunicare tntti i docamenti rela- 
tiri allo elezioni. 

Essa conchiuderà proponendo una sanzione, 
sò la giudicherà conveniente. 


« Questo provvedimento — disse l'ono- 
revole Grivy — è tanto più necessario, 
perchè il gabinetto si mette in ribellione 
contro la volontà del paese. » (Applausi) 
L'oratore chieso la dichiarazione d'ur- 
inza. 
< Importa — egli disse — aprire la di- 


Parigi 11 giugno 4876; in parte : dal | scussione sulla candidatura ufficiale, della 


— E voi dite che laggiù gli scioperi | vorare per essi. Se ne avvedranno di 


aver ucciso l’oca che facea loro le uova 
d’oro, io mi credo. 
— Sicchè il vostro progetto è di la- 
sciarvi morire per vendicarvi di loro ? 
— No, non codesto. Bensi posso pre- 


— Ed io credo invece che abbian | vedere il caso di poter morire al mio 


posto prima che cedere. E ciò che le 
genti chiamano bello e onorevole in un 
soldato perchè nol sarebbe altrettanto 
in un povero operaio? 

— Ma un soldato muore per la causa 
altrui, per la causa della nazione — 
disse Margherita. 

Ei fece una risatina beffarda : 


— Ragazza mia, non vorrete credere | 
ch'io possa mantenere me e le mie fi- | 


gliuolo con sedici scellini alla settimana! 
Credete che sia per mio conto ch'io 
combatto? No; gli è precisamente per 
la causa altrui al pari di un soldato; 
colla differenza però che la causa per 
cui il soldato muore è quella di per- 
sone ch'ei non ha mai vedute in sua 
vita nè conosciute ; mentre io mi prendo 
a cuore quella della mia famiglia e di 
Giovanni Boucher, che sta qui accanto, 


a quest'altro uscio, e ha la moglie ma- | 
lata © otto figliuoli tutti in bassa età e | 


non mi prendo a cuore la sua causa 


soltanto, benchè sia un buon sciocche- | 


rello quant'altri mai, ma la causa della 


giustizia! Perchè dobbiamo aver meno | 


paga, vi domando io , di duo anni fa? 
— Codesto non lu dovete chiedere a 
mo, ma ai vostri padroni. lo non vi 


i del 14 6 280t- | della pubblica beneficenza nella nostra città. 


| 
| 


| 
| 


| 
| 


| fatte questioni. Il comm. Peri, sebbene le 
| sue funzioni di commissario si restringes- 


| ne' suoi studi anche l’amministrazione dei 
| pii Istituti, e fece cosa opportuna, poichè 


| siglio, e il Consiglio ne approvò. piona- 


quale il pacse attendo la condanna e la ri- 
provazione, 

« Avvennero doi fatti di cui la pubblica 
coscienza richiedo la repressione, Ogni altra 
procedura sarebbe illusoria, poichè nel- 
l'ora presente i colpevoli sono gli agenti 
del ministero. (Applausi) 

< Il paese aspetta ancora che la Camera 
domandi conto a coloro che, da cinque 
mesi, trattano la Francia da provincia con- 
quistata, 
<« Il paese ha fatto il suo dovere. Spetta 
ora alla Camera fare il proprio, » (Vivi 
applausi) 

Dopo il discorso. del duca De Broglie, 
del quale i giornali parigini di domani ci 
recheranno il testo, la proposta, come ci 
annunziò il telegrafo, venne dichiarata d'ur- 
genza e i deputati si adunarono negli Uf- 
fici per esaminarla. 


Ora non è piccola compiacenza pei mombri 
di quell'antica e già dimenticata Commis- 
sione municipale il veder lo sue opinioni 
divise da un qual è 
il comm. E, canto mio, accennando 
a questa "perfetta consonanza d'idee, credo 
di pagare un debito di giustizia e 


sta sotto gli occhi, e che della Commissione 
municipale non parla nè punto nè poco, 


del Consiglio nel 1800. 
Ecco ora sommariamente le conclusioni 


sotto una sola amministrazione la Congre- 
gazione di carità e gl’Istituti pii. Da questi 


fondazione autonoma, Il comnf. confida 
che la fusione pork insieme agli altri 
vantaggi, anche que}lo di una notevole eco- 
nomia. Oggi il personale delle due ammi-, 
nistrazioni costa nientemeno che 100,172 
lire e 24 cent, 

La nuova Congregazione di carità avrebbe 
per 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


I giornali svizzeri annunziano che circa 
al protocollo della Conferenza del 6 otto- 
bre fra i delegati dei governi di Berna e 
delle Società ferroviarie centrali, Gottardo 
e Nord-Est sugli affari della ferrovia del 
Gottardo, il governo di Lucerna ha comu-, 
nicato al Consiglio federale che non ha al 
cuna obbiezione, perchè si riconosca la va- 
lidità del protocollo della Convenzione con- 
chiusa in detta Conferenza fra il Cantone 
di Berna e le tre sunominate Società fer- 
roviarie, ma che il Cantone di Lucerna non 
si ritiene obbligato nè a continuare il pa- 
gamento della sovvenzione, nè ad assumere 
la nuova sovvenzione, e che devono rima- 
nere riservate la decisione del Gran Con- 
siglio, e rispettivamente quella della co- 
mune di Lucerna. 


iscopo : 
4° di cooperare al bando della questua, 
mediante assegnazioni al Ricovero di men- 
gdicità e somministrazioni di soccorsi a do- 
micilio; 

2° di conferire doti a seconda della 
volontà dei benefattori ; 

3° di amministrare e dirigere vari Isti- 
tuti di carità ospitaliera, 

Il rapporto domanda poi, come già 
chiesto la Commissione municipale del 
la fusione di vari Istituti congeneri, q: 
Casa di ricovero e Ricovero di mendicità, 
Istituto maschile Manin e Orfanotrofio dei 
Gesnati , Istituti femminili delle Zitelle e 
delle Terese. Infine, coi larghi civanzi dei 
Catecumeni (circa 44 mila lire annue), il 
comm. Peri vorrebbe fondare uno stabili- 
mento pei bambini d'ambo i sessi, orfani 0 
abbandonati, dai due ai sette anni. 

Queste, come dissi, le principali proposte, 
non nuove, ma non per questo men degno 
di esser prese in considerazione. Resta ora 
a vedersi se saranno presto sottomesse al 
Consiglio comunale o se il nuovo commis- 
sario vorrà aggiungerci qualche cosa di suo. 
Invero parrebbe tempo che cessasse questa 

ione anormale e che si procedesse alla 
de' nuovi membri della Congrega- 
one Ul carità. 

Domenica, al teatro Malibran, ebbe luogo 
| un'adunanza dei bassi ufficiali e soldati ve- 
| neti degli anni 1848-40, i quali nen farono 
compresi nella legge del 7 luglio 1870 a 
favore degli ufficiali veneti. Presiedeva il 
senatore Berti, Si deliberò di far presentare 
al Parlamento una petizione col mezzo dei 
deputati Maldini, Maurogònato e Varò, in- 
vocando qualche provvedimento in propo- 
sito. 

È il tempo delle cerimonie scolastiche. 
Sabato fa letto il discorso inaugurale 
Scuola superiore di commercio, che 


Le tariffe differenziali dei trasporti 

Il deputato del 2° collegio di Genova, 
on. Podestà , facendosi interprete del ceto 
commerciale , il quale da lungo tempo si 
lagna, perchè le remore frapposte dal mi- 
nistero all'approvazione della Convenzione 
di Parigi del 15 marzo 1876, hanno impe- 
dito fino ad oggi il solo rimedio che nelle 
condizioni attuali possa apportarsi ai gravi 
danni provenienti dalle tariffe differenziali 
dei trasporti, ha diretto una lettera all’ono- 
revole ministro dei lavori pubblici in cui 
dopo avere fatto vedere i danni che ven- 
gono al commercio genovese per l’imposi- 
zione di fortissime tariffe differenziali sulle 
ferrovie della Savoia e su quelle della Sviz- 
zera Occidentale, a carico delle merci che 
provengono dal porto di Genova, invoca 
dal governo che non sia più oltre posto in- 
dugio all'approvazione della suddetta Con- 
venzione di Parigi del 15 marzo 1870. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 13 novembre. — Il com- 
mendatore Peri, che ha lasciato spontanea- 
mente l'ufficio di commissario regio per la | 
Congregazione di Carità di Venezia e fu s0- 
stituito in questa carica da un altro fun- 
zionario, il cav. Chevallay , fece pervenire 
alla prefettura, prima della sua partenza, 
le sue proposte circa alla riorganizzazione 


vani e a dar risultati soddisfacenti; dome- 
nica succedette la distribuzione dei premi 
nella Scuola veneta d'arte applienta all'in- 
dustria, ottima istituzione anche.questa © 
ottimamente diretta dal pittore Guglielmo 
Stella, 

| Così, per effetto del ricominciar degli 
| studi, i ragazzi tornano in città e si tirano 
| dietro i babbi o lo mamme. Venezia si ri- 
| popola a poco a poco, e il brutto tempo 
| che c'è capitato addosso finirà col richia- 
| mare al nido i più restii. 

| Il violinista Sivori ottenno iersera un 
grande trionfo al teatro Malibran. 


Ora queste proposto insieme a vari pro- 
getti di statuti vennero dato alle stampe, e 
formano un grosso opuscolo, che sarà letto 
con piacere da quanti s’interessano a sif- 


Ostuni (Terra d'Otranto), 9 novembre. 
— Anche in Ostuni, dopo i rivolgimenti 
parlamentari del 18 marzo 1870, i progres- 
i tentarono d’impadronirsi dell'Ammini- 
strazione del comune. A tal uopo era ne- 
| cessario ottenere lo scioglimento del Ci 
siglio, ma conveniva dare a questo grave 
provvedimento un colore di legalità. Inco- 
minciarono, adunque, a rumoreggiare in 
Consiglio con ùnà serie d'interpellanze ; ma 
la temperanza e la longanimità degli am- 
ministratori vinsero la prova. Non riusciti 
per tal verso ad impedire l'andamento le- 
| gale dell'Amministrazione, si diedero a pro- 
cacciare la demissione di alquanti consi. 
| glieri. I grandi ruggiti 
| piccola preda, gia 
| otto consiglieri die) rono di dismettersi, 
lo la dichiarazione indirizzarono non al 

Consiglio come porta la legge, ma al pre- 


bbracciò 


sero alla Congregazione di Cari 


non si può pensare a riorganizzare la pub 
blica beneficenza veneziana senza occuparsi 
di quel gruppo di fondazioni che sono oggi | 
governate cumulativamente appunto sotto 
il nome di pii Istituti riuniti. 

Nè meno plausibili sono le conclusioni e | 
lo proposte del signor commissario, tanto | 
più ch'esse possono dirsi quasi identiche a | 

| 
| 


quelle della Commissione municipale di cui 
era relatore il cav. Marco avv. Diena. 
Questa Commissione municipale presentò 
nel 1869 il risultato de’suoi studi al Con- 


mente l'operato. Se le riforme desiderate 
non si compirono nel 1800, il merito no 
spetta alla Deputaziene provinciale, che, 


secondo il suo costume, vi pose il suo veto. 
| 


se ee eee eee 


| 
| che ci stanno d’intorno, e per la giu- 
| stizia, Noi siamo quelli che li aiutiamo 
|a fare i loro profitti; è giusto che li 
| aiutiamo ancora a spenderli. Non è già 
| che questa volta s'abbia tanta necessità, 
come le altre, del loro denaro. Non ci 
importa di lasciar del denaro alla Cassa 
di risparmio e siamo decisi tutti di pu- 
| gnare e vincere, o cadereinsieme; o niuno 


posso dar ragione che valga, di certo, 
ma essi ve la daranno. Non fu certa- 
mente una decisione arbitraria la loro, 
formata senza ragione. 

— Voi siete una forestiera e nulla 
più — diss' egli con spregio. — Ne 
sapete di molto voi intorno a ciò ! Chie- 
detene ai padroni! Essi vi diranno di 
pensare alle cose vostre e lasciare ad 
essi il pensiero delle loro! Fra lo vo- 
stre cose essendo, ben inteso, com- 
preso l’accettare la paga diminuita e 
ringraziarli per giunta ; e le cose loro 
essendo di abbatterci fino all'ultimo por 
avvantaggiarsi meglio ossi. Ecco che 
gli è! 

Margherita era determinata a non 
cedere, ancorchè vedesse che lo irri. 
tava. 

— Ma — disse ella — lo stato at- 
tuale del commercio può essere tale | Marlborough come la chiamiamo. 
che non permetta loro di continuare a |  — Egli è uno de’ padroni con cui 
darvi la medesima retribuzione. | siete in lotta. E qual padrone è? 

— Lo stato del commercio! Bolla | — Avete mai veduto un Wull-dog ? 
parolona, di cui a noi non ce ne inte- | Metteto un du//-dog ritto sulle zampe 
ressa; io parlavo degli stipendi. Il com- | di dietro e in giubba e calzoni e voi 
mercio lo tengono i padroni in mano | avrete Giovanni Thornton. 
loro, e non fanno che mettercelo a-| — Codesto poi no — disse Marghe- 
vanti quando pare a loro, come uno | rita, ridendo. — Il signor Thornton è 
spauracchio per atterrire i fanciulli ri- | brutto abbastanza, ma non ha un muso 
belli. Io ve lo dico che gli è l’affar | da Qud/-dog. 
loro, il loro intento di buttarci, noi, al — No, non vi dicevo che ne avesse 
più basso livello por avvantaggiarsi il muso; ma per l’ostinazione gli è tal 
ossi; è che l'affar nostro è invece di quale. Lasciate cho si metta in testa 
tonerci rilti e lottar quanto possiamo, | una cosa e la difenderà fino all'ultimo ; 
non por noi solamente, ma per quelli | potrete spingerlo con un forcone prima 


nore di quanto è loro dovuto secondo il 
giudizio della Società. Perciò io grido : 
| viva lo sciopero ! e lasciamo che Thorn- 
| ton e Slickson e Hamper e tutta questa 
| razza pensino a ciò che lor metta conto 
di fare. 

— Thornton? — ripetò Margherita. 
|— Il signor Thoraton di via Marlbo- 
| rough ? 

— Si! Thornton della fabbrica di 


una lacuna esistente nel rapporto che mi' 


ultimi si torrebbe l'ospedale una | ai 


tinua a richiamare un buon numero di gio» ! 


di colmare’ ‘di ricorsi ,° 


al 
di pubblica sicurezza 
a tarda sera”, ad” 


Ma la Cassa fu trovata in e le au 
torità interrogate resero omaggio alla ve- 


'Tralascio di parlare dei cartelloni affissi 
per le vie, delle corrispondenze indirizzate 
li, eco. ece. Fin il mini- 
stero dell'interno, cedendo alle istanze e 
alle pressioni che gli venivano fatte, ordinò 
al prefetto una severa e minuta inchiesta 
sui fatti denunziati a carico dell’Ammini- 
trazione comunale di Ostuni. Venne qui da 

il consigliere di prefettura, si- 
gnor Gazzo, il quale dalla forza delle cose, 
fu costretto a dar lode di onestà e di cit- 
tadino zelo alla bersagliata Amministra- 
zione. 

Ciò malgrado i progressisti, aîutati dal 
deputato del collegio, continuarono ad in- 
sistere, è per dirla in breve, il Consiglio 
fu sciolto senza una ragionè al mondo e a 
regio delegato fu qui mandata persona di 
fiducia del deputato e dei isti. I 
modi tenuti durante il periodo della lotta 

elettorale gon hanno bisogno di essere de- 

scritti. Son quejli stessi che i progressisti 
| usarono da.18;marzo în qua intutte le e- 
| lezioni amministrative è politiche, Si giunse 
| perfino a vietare ai costituzionali di' affig- 
| gere un loro manifesto agli elettori. Ma 
| tutto fu inutile. La mattina del 14 ottobre, 

di cinquecento nove elettori inscritti, 405 
| sì presentarono all'urna, è i‘ nomi dei trenta 

candidati proposti dalla ‘sacrificata ammi= 
nistrazione, uscirono vittoriosi ! 

|. Ho riassunto in breve i fatti, tanto elo- 
quenti, da render superfluo qualunque com- 
mento. Auguro ai progressisti molte vitto- 
| rie simili a questa. E il governo dovrebbe 
trar profitto da queste lezioni che gli ven- 
gono inflitte dalla volontà degli elettori. 


i 


NOTIZIO ESTERE 


GERMANIA 
( Corrisp. part. dell'OrixionE) 


Berlino, ii novembre, — La Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung ha cantato 
troppo presto vittoria quando l’altro giorno 
| dava espressione alla sua gioia per la con- 
| versione del maresciallo a migliori consi= 

gli. Se avesse aspettato altro quarant'otto 
; ore avrebbe fatto cosa più savia; ma non 
ebbe pazienza, e questa volta levò il volto 
| troppo presto. Ora i fogli ufficiosi osser- 
'* vano una grande riserva per non compro- 
mettersi maggiormente, perchè sembra che 
abbîano finalmente capito, como il troppo 
zolt sopubblicano del principe Bismarck po- 
e in ultima analisi far meglio l'intee 
di. Mac-Mahon e procipitar la Fran= 
i cia 0 la Germania in nuova catastrofe più 
presto di quanto potrebbe sembrar oppor- 
tuno, C'è anche chi invece vi maligna so- 
pra dicendo che codesto precipitare sia nei 
voti della cancelleria e cho. si va facendo 
la corte ai repubblicani unicamente per af- 
frettare una soluzione, la quale, protratta 
| all'infinito, danneggerebbe troppo la Ger- 
| mania sia negli interessi economici, sia nella 
probabilità di successo, posto che ad una 
nuova guerra si doverse venire. Sono co- 
deste, come ben vedete, due opinioni dia- 
metralmente opposte, fondo però sono 
basato sopra uno stesso fatto , vale a dire, 
su quello che il principe di Bismarek non 
caldeggia la repubblica per la repubblica, 
ma per le ragioni aritmetiche della sua 
politica, 

Lo carezze liberali del principe di Bi- 
smarek sono quindi sospetto e nessuno che 
abbia senno potrà disconoscere, come trag- 
gono origine dal suo convincimento che la 
debolezza intestina della Francia, ch'egli, a 
torto od a ragione, si riprometto dalla re- 
pubblica, devo esser tutto ar benefizio della 
Germania e della pace, lo, a vero dire, non 
oso pronunziarmi intorno alla maggiore o 
minore attondibilità che possa aver o l'una 
0 l'altra dello duo opinioni sovraesposto, 


| ch'ei vi dia posto fuori di là dove s'è 
| messo. Almeno con lui si può combat- 
t tere faccia a faccia; non v'è pericolo 
| che vi dica una cosa e ne faccia un’al- 
l tra; non v'è pericolo che tenti sedurre 
| con belle promesse come mi par di ve- 
| dere che farà Slickson co’ suoi operai 

per farli rimanere con un palmo di naso 
| tosto che li riavrà in suo potere. No, 


di noi vorrà rientrare per stipendio mi | Thornton almeno gli è integro, fermo 


ne’ suoi propositi e degno che altri si 
misuri seco, quell' ostinato dw//-dog ! 

Margherita si volso a Betty: 

— Povera Betty! — lo disse. — Voi 
sospirate per tutto ciò. Non vi piacciono 
le lotte e i contrasti come a vostro 
padre! non è vero? 

— No; ne sono stanca. Awrei bra= 
mato aver altri discorsi d’ intorno a me 
ne’ miei ultimi giorni, che quelli che 
tormentarono tutta la mia vita: di la- 
voro e salari e padroni e operai e simili. 

— Povera ragazza ! Tu hai già un 
aspetto un poco migliore per una piccola 
mutazione di vita. D' altra parte io sarò 
ora un buon poco di più qui a farti 
compagnia. 

— Il fumo del tabacco mì fa male 
— si lagnò Betty. 

— Allora non fumerò più in casa + 
rispos’ egli teneramente. — Perchè non 
me l'hai detto prima, scioecherella 
che sei? 

E, o stante, useì, evidentemente 
per finir di fumare la sua pipa. 

(Continua) 


nemmeno. confermata in modo esplicito. 1 
grandi organi della cancelleria l'hanno pas- 
saga i morti, senza parlarne. Ma men- 
tre l’ufficiosissima Post non dice verbo in 
ito, allarma il pubblico con telegrammi 
ii datati da Colonia che annunziano il 
concentramento di truppe nei dintorni di 
Parigi sotto il pretesto di scioperi temuti 
nella capitale. La data di Colonia de 
spacci della Post ha tutta l’aria di star ‘di 
casa invece nella Wilhelmstrasse. È chia- 
rissimo ciò che si vuol dire con quello stra- 
tagemma. E sapete in che consiste? Nel 
far credere che a siffatti dispacci a Parigi 
non si dà corso, per cui si deve ricorrere 
ad altri mezzi per far giungere le notizie 
alla più vicina Colonia. Questo ragiona- 
mento. sarebbe plausibile per qualunque 
altro. giornale, ma non per la Post, la 
quale, quando se lo crede necessario nella 
‘Wilhelmstrasse, è ammessa al segreto del 
cifrario diplomatico. Non ho bisogno di sog- 
giungere che le truppe contro lo sciopero 
si spiegano poi fra le righe colla prossi- 
mità di un colpo di Stato e che le chia- 
mate successive all’Eliseo dei generali Du- 
crot, Vinoy e Canrobert.(annunziate ugual- 
mente dalla Post) dei quali il secondo do- 
vea assumere ed interni in un 
nuovo , gabinetto di colore bonapartista, si 
trovava in stretta relazione colla probabi- 
lità d'una catastrofe illegale in Francia, 

Le mio riflessioni sul contegno della 
stampa ufficiosa , non sono in questo caso 
nò disapprovazioni , nè censure. La situa- 
zione è tesa, tesissima e si comprende come 
il governo tedesco possa aver un interesso 
vivissimo a rialzare od abbassare il baro- 
metro politico col mezzo della sua stampa, 
sapendo che in Francia è attentamente os- 
servata e vigilata, 

Sarebbo stolto il voler negare alle cose 
di Francia la più grande importanza per 
lo sviluppo della crisi generale che avvolse 
l'Europa intera nelle più gravi appron- 
sioni. Ma che qui codesta apprensione sia 
e debba essere maggiore ché dovunque al- 
trove, non occorre affermarlo, dappoichè 
s'è ‘saputo con sufficiente sincerità dalla 
stessa cancelleria, col mezzo dei più auto- 
revoli suoi giormali, che la vittoria de- 
finitiva di Mac Mahon siguifica null'altro 
che la guerra. 


SPAGNA 


Il giornale clericale di Madrid, il Siglo 
futuro, annunzia che essendo stato respinto 
il suo ricorso in appello, esso è obbligato 
di cessare lo suo licazioni per un mese, 
in esecuzione della sentenza del tribunale. 

— Un dispaccio da Coret (Francia) al 
Journal de Genòve, riferisco la voco cho 
trenta spagnuoli sieno partiti, armati di fu 
cili Remington, Mourcillas, la sera del 
9 corrente, per recarsi in Ispagna. ll di- 
spaccio aggiunge: si credo a una insurre- 
zione. 


GRECIA 


I giornali di Atone annunziano che il mi- 
nistro dell'interno si occupa nel modificare 
il progetto di leggo sulla..lova in massa, 
che egli avea presentato alla Camera nol- 
l'ultima sessione. 


— Noi meetings tenuti in Atono e in pa 


rocchiè oittà delle provincie, fu manifo- | 


festato il voto che i capi-partito peraistano 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


traddizioni che ci giungono da quelle parti, il di 14 Novembre 48T7, 
giacchè un'altra corrispondenza afferma che 
l'emir alla presenza dell’inviato turco e dei 
più cospicui capi del suo regno avesse di- 
chiarato : « Che tutta la popolazione mao- 
mettana è oltremodo agitata essendo per- 
suasa che gli inglesi si preparano alla con- 
quista del Khorassan, ed essere assai ne- 


Laltezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 750,9 
Termometro centigrado 
Massimo = 19,4 = Minimo = 15,1 
Umidità media del giorno 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare; 


dieci anni, il quale assicura ai sudditi dei 


paesi. » 


‘PICCOLO CORRIERE DI Ri 


Oggi non è arrivato il corriere d'oltre 
Manica. 

— 

La riunione degli elettori del 2° collegio 
chs doveva aver luogo giovedì, 15 corrente, 
all’Apollo, è rimandata a lunedì, avendo do- 
vuto l’on. prof. Ratti accettare per quella 
sera un'altra riunione elettorale di cui tiene 
la presidenza. 

In seguito di un rapporto dell'architetto 
direttore dei lavori della Porta del Popolo 
quest'oggi si adunorà, dietro invito della 
Direzione tecnica municipale, la Commis- 
sione edilizia por prendere in esame la pro- 
posta della demolizione dell'attuale soprat- 
tico della Porta medesima. 

Oltre alla niuna eleganza di quel fron- 
tone, sappiamo che quello minaccia, fra le 
altre cose, di cadere, e, fatto esaminare, si 


tri 39, 

Non dubitiamo dunque clie la Commis- 
sione, per secondare anche l'eleganza e leg- 
gerezza del sottostante ‘portico , toglierà 
quella barocca mostruosità che ha fatto diro 
ai forestieri cho quel frontone collo armi 
di Chigi dà l’idea a quella Porta di un in- 
gresso ad un feudo di quel principe, 

Non ci sembra neppure che per lasciare 
un ricordo storico dell’epoca in cui alla 
Porta fa aggiunto» quel soprattico occorra 
conservare lo stemma del Pontefice che lo 
ha fatto costruire. 


Roma. 


La scomparsa del nipoto del canonico 


buon preto il povero nipote, hanno dato 
luogo a partechi qui pro guò abbastanza 
comioi. 

Prima di tutto i due contadini di Corneto 
che w'erano ficcati in capo che il poveretto 
schiacciato sotto il trono alcuni giorni ad- 
dietro presso Orte fosso proprio il Di Maria, 
quindi i loro disinganni appena conosciuto 
il granchio preto. 

lori mattina un 


ignore s'avviava verso 


trovano che somiglia a) ritratto del Di M 
SI partecipano ‘entrambi la loro idea e più 
che mai si mettono in capo che il signore 
| cho li precede di pochi passi è proprio il 
| nipote del canonico, Lo seguono col cuore 
| in sussulto; egli, di nulla dubitando, entra 


« Il console generale prussiano a Bom- 
bay ha conchiuso a Mandaley un trattato 
d'amicizia fra la Persia ed il Burmah per 


due Stati diritti reciproci nei rispettivi 


trovò che ha uno strapiombo di centime- | 


Ci paro che în sostituzione di quello non | 
sarebbe male st collocasse l'emblema di | 


Di Maria è il compenso delle 2000 lire | 
promesse a chi ricondurrà nelle braccia del | 


| la Questura; duo persone lo guardano e | 
a, 


Relativa = 75 — Assoluta = 11,41 


notte, nuvolo nel giorno strati alla sera, 
Pioggia in 24 ore — 2,mm,0. 


la duchessa di Genova, 


lutto in causa della morte della regina 
madre di Sassonia. 


Arresto. — Leggesi nel Ravennate 


del 14: 


Il Dal Monte, impiegato dello stato ci- 
vile nel municipio di Lugo, sul cui conto 
pesano gravissimi sospetti circa l'assassinio 


del Valenti, è stato arrestato. 

Domenica sera, col treno delle 4 30, egli 
veniva tradotto dai reali carabinieri nello 
carceri di Ravenna, 


I generale La Marmora, — La 


La Marmora, contrariamente a quanto an- 
nunziarono altri giornali, non è ancora ar= 
rivato a Firenze. Egli vi andrà a giorni, 
quando le sue condizioni di salute saranno 
migliori. 

Processo. — Dopo tre giorni di di- 
scussione, ieri ebbe termine in Napoli il 
processo dei falsificatori dei biglietti di 
Banca, Gl'imputati erano sette: Langella, 
Feltra, Vitiello, Balsamo Tomaso e 
Raffaele, Brunetti e l'incisore Lombardi. 

I giurati entrarono nella camera delle 
loro deliberazioni alle 8 1,2 pom. e ne 
uscirono alle 11 1,2. 

Ritenendo colpevoli come agenti princi- 
pali Langella e Lombardi, accordando le 
attenuanti ed escludendo l’uso, Complice 
poi non necessario nel solo tentativo, il 
Brunetti; ed assolvettero gli altri. 

Però qui nacque un incidente sollevato 
dall'avv, Ruffo per il verdetto riguardo sl 
Brunetti, ma la Corte decise contro. 1 giu- 
rati dovettero ritornare per votare su di 
Una questione non votata per Langella. 

Il presidente, alle 2 dopo la mezzanotte, 
| leggeva la sentenza, che condannava il 
| Lombardi è Langella alla pena di anni 5 
di reclusione e ad anni 3 di carcere il 
Brunetti. Assolso gli altri. 

Così la Gazzetta di Napoli. 


| La marina commerciale fran- 
| eewe. — Da una recente statistica risulta 
che la Francia possiede attualmente 15,407 
navi commerciali, a vola ed a vapore, rap- 
presentanti insieme 1,011,285 tonnellate. In 
questa cifra il porto di Marsiglia cònta per 
749 navi e 209,079 tonnellate, Il porto di 
Havre sonta per 335 navi o 133,081 ton» 
nellate. Il porto di Nantes per 003 navi e 
129,060 tonnellate. Il porto di Bordeaux 


por 317 navi è 116,589 tonnellate. In fine, | 


tutti gli altri porti di Francia insiemo riu- 
niti contano per 13,345 navi e 327,367 ton- 
nellate, 


| mM denaro dell'Africa centrale, — 


nella unione, la quale produsse la forma- | nell'ufficio di Questura. « È proprio lui — | In una dello ultimo tornate, sorive il Jour 


zione dell'attuale gabinetto. 


— Leggiamo nel Message d' Athones | 


del 10: 


< La corazzata italiana Garibaldi ha ri- | 


mofchiato a jMilo' una piccola nave, con 


una ventina di viaggiatori, che essa aveva | 
incontrato a metà abbattuta, presso l'isola | 


di Santorino, Il Consiglio municipale di 
Milo si è,radunato ed ha votato un. indi- 
rizzo di ringraziamento al capitano e al- 
l'equipaggio della Garibaldi che salvò quella 
piccela navo. » 

— È morto in Atene, nell'otà di 85 anni, 
l'ox-ministro greco Hadjisko. 


OLANDA 


Il telegrafo ci ha già annunziato che, 
dopo lunga crisi, fa costituito in Olanda un 
nuovo gabinetto del partito liberale. Il cor- 
rispondente dell'Aja all'Indspendance belge 


dà ‘alcune informazioni sulle opinioni e sui } 


precedenti politici dei nuovi ministri. Da 
quelle informazioni apprendiamo che il 
nuovo ministro degli affari esteri, il barone 
van Heeckeren van Kell, era direttore del 
gabinetto privato del re. 

Non ha precedenti politici, ma da oltre 
otto anni partecipa ai più importanti affari 
governativi. 

Il nuovo ministro dell'interno è il leader 
del partito liberale nella Camera, il signor 
Kappeyno van de Coppello, avvocato. 

Fu istituito un ottavo ministero, quello 
del commercio e lavori idraulici. 

— La seconda Camera olandese ripren- 
derà Je sue sedute, il 19 corrente, e il suo 
primo lavoro sarà la discussione del bilan- 
cio coloniale. 


L'Osservatore triestino, così riassume le 
ultime informazioni dalle Indie: 

« Le più recenti notizie che abbiamo da 
Lahore in data 13 ottobre, recano che l'e- 
mir avea concordato all’inviato turco un'u- 
dienza privata, nella quale accettò i regali 
del sultano, che gli tornarono molto gra- 
diti. L’inviato spiegò all'emir la politica 
aggressiva della Russia, ed i consiglieri 
dell’emir fecero eonoseere ad e@So quanto 
pericolosa sarebbe l'alleanza con questa po- 


« L'emîr espresse il suo intendimento di 
mandare un’ambagtiata al sultano, aggiun- 


gridano a un tempo i due amici — cho si 
va a consegnare da se stesso. Provenia- 
molo. » E d'un salto gli passano avanti e, 
trafelati, giungono innanzi al primo impie- 
gato di Questura cho incontrano e gli par- 
tecipano la scoperta. In un momento tutti 
sono sullo mosse. Dopo un breve istante, 
un uomo, con la barba intera, si avanza a 
passo misurato, « È lui, » ripetono tutti, 
| ma non si è avvicinato, di pochi passi che 
| un impiegato gli grida ridendo: « Buon 
| giorno, signor N. N. » 

| Era invece il eronista d'un giornalo cit- 

tadino, il qualo veniva in Questura per 
pescar nuove proprio del Di Maria! 

Lo notizio che possiamo intanto dare sul 

| nipote del canonico sono questa: 

Alcuni giorni addietro egli sì presentò 
agli uffici della Posta di Orte per chiedere 
so vi fossero lettere al suo indirizzo; gli 
fu risposto di no. 
| Ricomparvo alcun giorno dopo, foce la 
| medesima domanda e n'ebbe la risposta me- 


desima. Oh se a' quegli impicgati avosso | 


| parlato il cuore! 

Il canonico non ha perduta la sporanza 
di rintracciarlo, Questa mattina si è recato 
in Questura per domandare la licenza di 
portar lo armi. Questa deliberazione l'ha 
presa perchè dal giorno degli affissi Ja sua 
casa è lettoralmento assediata da curiosi e 
da un discreto numero di preti e frati che 
gli chiedono quattrini per dir messe e far 
preghiero , affino di ottenergli da Dio la 
grazia di ritrovare il nipote. 

Il povero canonico teme che fra tanti 
postulanti si possa intromettere il birbante, 
< e, dice egli, per trovare un nipote non 
vorrei perder mo stesso, » 


Ci scrivono: 

Questa mattina, 14, allo ore 10, dinnanzi alla 
stazione dalla parte dell'arrir. i bastonava a 
tutto andare il cavallo d'una botte: il cocchiere 
picchiava sodo sulla testa del povero animale, 
6 un altre bifolco col manico della frusta gli 
dava a forza di braccia sugli stinchi! Questa 
bella scena (non nuova nei paraggi dell'Esqui- 
line, ove non esisto vigilanza di sorta) durò 
un pezzo proprie dinnanzi all'ufficio delle guar. 
die di wittà , anzi alla presenza d'una guardia 
che stava tranquilla spettatrice sulla porta eterna 
dell'ufficio! I commenti mi trascinerabbero troppo 
oltre il confine del mio nesunto, @ lì lascio al 
lettore. La botto porta il N° 22, ed è di quello 


nal des Dibats, della Società geografica di 
Parigi, il segretario generale di questa So- 
cietà ha dato lettura d'una lettera di un 
membro della Società, nella quale propone- 
i di promuovere, in favore dell'opera 
| civillzzatrico del re dei belgi, una sotto- 
sorizione simile a quella del danaro di San 
Pietro è col titolo di denaro dell Africa 
centrale. Il sig. Lovasseur, che prosiedeva 
la seduta, approfittò della presenza del si- 
gnor di Lessopa, presidente del Comitato 
nazionale francese, por trasmettergli ulli- 
| cialmente questa lottera. Il sig. di ps 
dichiarò che egli avrebbe chiamiato l'atten- 
zione del Comitato francese sopra un’opera 
così utile. 


| Bibilografia. — Della vita di Luigi 
| Settembrini, ricordì di Raffaelo Parisi — 
Napoli 1877. 


Il primo fascicolo di questi ricordi è stato 
accolto con molto favore, perchè contiene la 
dipintura esatta. 0 fedele doi tristi tempi 
della tirannide borbonica, e della figura po- 
litica e letteraria che rappresentò in essi 
Luigi Settembrini. 

L'ogregio autore segue in questo primo 
fascicolo il protagonista del suo racconto 
più che studio, dalla naseîta fino a quando 
fu chiuso nell'ergastolo, la cui vita in quella 
tomba d'esseri viventi verrà descritta nel 
prossimo fascicolo. Una pagina degna d'es- 
sore narrata con la vivacità dello stile, che 
è uno dei pregi del sig. Parisì, è quella del 
processo agli unitari, in cui tanta parte 
ebbo il Settembrini. Molti aneddoti poco 
noti, molto notizie preziose e raro sull’e- 
sorcito napoletano rendono questo lavoro 
piacevole ed utile, o che sarà senza dubbio 
consultato dal faturo narratore di quell’in- 
folico periodo della storia napoletana. 

Se il secondo fascicolo sarà interessante 
al pari di questo, il lavoro del sig. Parisi 
non è solo un bell'esempio di amor patrio, 
ma anche una scrittura che non sarà fa 
cilmento dimenticata, 


Memorie storico-politiche dal 1820 al 
1876, di Giovanni La Cecilia. — Roma, 
tip. Artero e Comp. 

Il giro del mondo. Anno tI. N. 47. Mi- 
lano, 25 ottobre 1877. — Milano , fratelli 
Treves, ed, 


Vento dominante. Sud fortissimo ed a sbuffate, |. 
Stato del cielo. Poche gocce di pioggia nella 


NomIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie di Corte. — Il Pungolo dice 
che S. A. R. la principessa Margherita si 
recherà a Stresa presso l’augusta madre sua 


Il gran mastro delle cerimonie conte di 


Panissera , ha impartito gli ‘ordini oppor» 
tuni a tutto il personale di Corte per il 


Gazzetta d'Italia dico che il gen. Alfonso, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 novembro 
contiene : 


4. Disposizioni si personale dipendente 
dal ministero di pubblica istruzione e in 
‘quello dipendente dal ministero della guerra, 


NOTIZIE ULTIME 


RIUNIONI PARLAMENTARI 


Sono già arrivati a Roma molti de- 
putati, sopratutto delle province meri- 
dionali. 

Una riunione della maggioranza della 
Camera è annunziata pel giorno 20 cor- 
rente. 


I CORRISPONDENTI DI GIORNALI 


Nella Nazione e nel Pungolo di Mi- 
lano abbiamo letto un dispaccio, quasi 
identico, da Roma, in cui è detto che 
i corrispondenti di giornali esteri spie- 
gano la demissione dell'on. Zanardelli 
come indizio di completa rottura fra il 
gabinetto e i radicali, e se ne mostrano 
soddisfatti. 

Può darsi che que’ corrispondenti giu- 
dichino in tal guisa la demissione del- 
l'on. Zanardelli, ma ancora non pote- 
vano arrivare i giornali inglesi, austriaci 
e tedeschi, a cui nel dispaccio della Na- 
zione sì accenna, contenenti quell’ap- 
prezzamento. 

Che i corrispondenti stessi abbiano 
espresso il loro giudizio all'autore del 
dispaccio alla Nazione e al Pungolo di 
Milano? Potrebbe darsi, ma noi intanto 
abbiamo sentito due di que’ corrispon- 
denti, e non degli ultimi, meravigliarsi 
altamente che si riferiscano giudizi i 
quali non avevano tempo neppur d’ar- 
rivare a’ giornali a cui erano destinati 
e che molto meno potevano esser già 
letti in Roma. 


LE DEMISSIONI 
dell’ onor. Selsmit-Doda 


Leggiamo nel Diritto: 

Sappiamo che sino da stamane, 14, l'on. 
Seismit-Doda rassegnò per iscritto in via 
ufficiale, lo dimissioni che verbalmente a- 
veva già prima offerto all'on. Deprotis. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Plevna 


La Neue Preie Presse dell'ii ricevo da 
Costantinopoli. la notizia. che il Consiglio 
di guerra, nella sua seduta dell'8, ba deciso 
d’inviare ad Osman pascià l'ordine di sgom- 
berare Plevna. 

4,11 Consiglio di guerra turco - sog- 
giunge il giornale viennese - ha spesso 
avuta un'influenza infelicissima sul corso 
dogli avvenimenti di guerra, e sarebbe la 


prima decisione ragionevole adottata, se 
si volesse liberare Osman pascià. 

< Di uno sgombero di Plevna nel senso 
proprio non si può parlare, ma solamente 
cho Osman pascià si apra un varco da un 
lato attraverso l’esercito russo che lo in- 
venga dal sud, appoggiato da Me 
Ali. Fintantochè egli aveva viveri o 
munizioni, il colpo che gli è ora consigliato 
dal Consiglio di guerra sarebbe stato il 
peggiore controsenso. Se però ora le prov- 
visto di Osman pascià sono esaurito, egli 
non attenderà certamente l'ordine. da Co- 
stantinopoli, ma tenterà di aprirsi un pas 
saggio dovo mando riterrà cho ciò gli 
sia possibile più facilmente. Del rimanente, 
se il Dari Chowra, nella sua alta saggezza, 
vesso provveduto a stabilire un esercito 
| di riserva, esso potrebbe ordinaro , invece | 
| che lo sgombero, la liberazione di Plevna, | 
| 1 magnifici battaglioni portati da Saleyman | 
| pascià dal Montenegro per seppellirli nei | 
precipizi dello gole di Schipka, in seguito | 
ad ordine preciso da Costantinopoli, avreb- | 
berto probabilmente salvato Plevna, » Î 


Nel Caucaso 

Serivono da Mosca, 8, alla Abnische 
Zeitung : 

* Quanto può andar lieta la Russia dei 
suoi successi al di lì dei monti caucasici, 
tanto più critiche divengono le condizioni 
ali'interno del Caucaso, Le insurrezioni che 
continuamente scoppiano in un luogo ap- 
pena represse in un altro, non sono certa- 
mente molto formidabili, ma estendono un | 
continuo allarme da Telawa al mar Caspio, 
vale a dire per oltre la motà della parte | 
meridionale dei monti cancasici. 

« Leggiamo bensi cho qui si è preso un 
Aud (tribò), colà si è sottomessa un'altra, 
ciò però non impedisca la sollevaziono dei 
Lesghini nel Daghestan, i qual: spargono 
Il terrore è la desolazione a Baku e Der- 
bent, dalla quale ultima Jocalità sono stati 
t ati su d'un vapore a Bakun ed 
Astrachan le donne ed i fanciulli. B queste 
non sono sollevarioni ordinarie, ma portano 
l'impronta assolutamente d'una fanatica 
guerra di religione contro i giaurs. AI di 
là del mar Caspio, presso Krasnowedsk, i 
turcomanni di Tek si sono sollevati in 
massa e costrinsero il genoralo Lamakin a 
ritornare nella steppa. Le forze combat- 
tenti russe nel Caucaso non sono più suffi- 
cienti presentemente a ristabilire l'ordine; 
più tardi ciò non sarà un'opera facile e co- 
sterà sagrifici non lievi.» 


La Serbia e la Rumenia. 


Il Giornale Ufficiale di Bucarest pubblica 
il testo della Convenzione doganale provvi- 
soria rumeno-serba. 


L'occupazione dell'Armenia. 


11, alla Neue Freie 
lord Derby spedi l'8 


Dispacci da Parig 
Presse assicurano 


| uccise la guarnigione e fece prigionieri 


| corrente un energico dispaccio al'prin 

di Gorciakoff in cui dichiara che; 

terrà non permetterà mai un' occupazione 
russa dell'Armenia, 


Rinforzi turchi. 


Il Fremdenblatt ha da Costantinopoli în 
data dell'ii: 

< Il governo ha deciso definitivamente 
di spedire dall’ Arabia del sud sul teatro 
della guerra il 6*.e 7° corpo d'armata. Fu- 
rono dati ai comandanti di questi due corpi 
d’armata le necessarie istruzioni e la mar- 
cia di queste truppe che insieme darebbero 
un contingente di 40,000 uomini, per l'Eu- 
ropa comincierebbe in questo mese: stesso. 

< Anche da Tunisi prima di gennaio deve 
arrivare un corpo d'armata forte di 5000 
uomini che in seguito a desiderio del go- 
verno tunisino sarà assegnato all esercito 
di Schumla. » 


I cambiamenti ministeriali 
a Costantinopoli 


Il Journal des Débats ha per dispaccio 
da Pera, 10: 

« I cambiamenti ministeriali che sono te- 
stò avvenuti non hanno alcun significato 
per la politica estera della Porta. È un af- 
fare d'ordine puramente interno che dà sod- 
disfazione ad Edhem ed a Mabmud Damad 
pasoià, 


Le finanze turche 
L’Ag. Maclean ha da Costantinopoli che 
le difficoltà che sinora hanno impedito la 
conclusione del nuovo prestito turco e l’ao- 
tecipazione d'un milione di lire sterline che 
doveva esser fatto al governo turco, sono 
ora appianate. 


——_—_—_—_—_—__—________—_ & 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bruwelles, 13. — Il discorso reale 
all'apertura della Camera dice che le 
relazioni sono amichevoli con tutte le 
potenze; spera che la Camera discuterà 
il progetto relativo all’organizzazione 
della guardia civica ; annunzia che il 
governo proporrà la costruzione dei due 
forti sulla riva sinistra del Nethe, non- 
chè alcuni armamenti, specialmente per 
completare l'artiglieria e termina invi- 
tando tutti i partiti all'unione ed alla 
concordia. 

Versailles, 13. — Seduta della Ca- 
mera, — Discutesi la proposta di Al- 
berto Grévy, tendente a nominare una 
Commissione coll'incarico di fare un'in- 
chiesta sugli abusi commessi durante il 
periodo elettorale. 

Baragnon, della destra, combattendo 
questa proposta, dice che l'inchiesta non 
può aver luogo senza una legge e che 
la Camera sola non può fare una legge. | 

Leon Renault, ox-prefetto di polizia, | 
della sinistra, dice che le Camere eb- | 
bero in ogni tempo il diritto di fare in- 


chieste, Egli critica lungamente la con- | N 
| dotta del gabinetto. 


Fourtou sale alla tribuna per rispon- 
dere, ma la discussione è rinviata a do- 
mani. 

Parigi, 13. — Le truppe erano state | 
consegnate oggi a Parigi oa Versailles. | 

Il Moniteur dice che il governo ha | 
l'intenzione di deferire al Senato la pro. 
posta di Alberto Grévy, qualora. fosse 
adottata, come oltrepassante i poteri co- 
stituzionali della Camera. | 

I Temps assicura che Bocher, capo | 
del gruppo dei costituzionali al Senato, 
emise il parere che si debba prendere 
il ministero nella maggioranza ropub- 
blicana. 

San Vincenzo, 12, — È arrivato o | 
prosegue per la Plata il postale Nord.| 
America, della Società Lavarello. | 

Rio Janeiro, 12. — Proveniente | 
dalla Plata, è partito per. Marsiglia 0. 
Genova il postale Europa, della So-| 
cietà Lavarello. Î 

Parigi, 44. — ll Receil fu posto 
sotto processo per offese contro il ma- | 
resciallo, 


Dispacci della guerra | 


Pietroburgo, 13. — Dispaccio uffi- 
ciale. — La colonna del generale Hoi- 
mann penetrò nella notte del 9 corrente 
nel forte di Azizié, presso Erzerum, 


19 ufficiali e 540 soldati. Avendo i tur- 
chi ricevuti alcuni rinforzi, la colonna 
del generale Heimann retrocedette, con- | 
ducendo seco i prigionieri. | 

I russi, nella battaglia del 4 cor- 
rente, s'impadronirono di 36 cannoni. 

Costantinopoli , 13. — Un comuni- 
cato ufficiale minaccia di tradurre di- 
nanzi ai Consigli di guerra e di far 
condannare con pene severissime i per- 
turbatori che attaccassoro affissi, offen- 
dendo i membri del governo. 

I giornali annunziano che i russi si 
avanzarone verso Berkovatz, forse collo 
scopo di unirsi colle truppe serbe. Mehe- 
met Ali.pascià marciò da Sofia contro 
di essi e riusci a fermarli. 

Londra, 14. — Il Times ha da Bel- 
grado : 

« Nuove troppe partono ogni giorno 
per la frontiera. Le ambulanze sono 
pronte. L'arsenale di Kragujevatz lavora 
continuamente. » 

Lo Standard ha da Alexandropol: 

< I russi concentrano forze conside- 
revoli sotto Batum. » 

Pietroburgo , 44. — Fu pubblicato 
un ordine imperiale, in data del 20 ot- 
tobre, il quale proibisce l'esportazione 


ol 
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GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Romnatvo Giovanni, Gerente, 


MUNICIPIO DI AMELIA 


COLLEGIO-CONVITTO BOCCARINI 


Si nendo noto che col giorno 5 corrente 
novembre venne, come di consueto, riaperto 
nella città di Ametta (Umbria), il Col. 
leglo-Convitto Boccarini , corredato 


di sccellenti (Scuole Elementari’, Tecniche 
® Ginnasiali inferiori, avvertendo che le 
Scoolò Tecniche verranno entro il primo 
somestro dell'anno scolastico 1877-78 pa- 
reggiato allo Regio 


uali furono il D' lio, il 
Manzoni ed Il Tommasso, ai 

Il Convitto Boccarini trovasi situato 
in ampio ed igienico localo ed in saluber= 
rima posizione, e, mercè le assidue cure del 
Municipio, egregiamente fornito di ogni oo- 
corrente. La retta mensile è di L. 38, 0 
ciascun genitore che bramasso collocarvi i 
proprii figli, potrà rivolgersi, per maggiori 
schiarimenti , alla Direzione dello stesso 
Collegio-Convitto, 


———tmt_.m_———————m—m——ccz 


IL_MARMISTA Sti ici” 


quarta pagina) 
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LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pie- 
cole e grandi, può eseguire qual 
siasi Javore . con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo 


Farmacia R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze; piazza del Duomo, 14, angolo vla Ricasoli 


Questo recente © 
Mil'cob: ragione il 


autissimo 


matita — La 
gnoc@ — La 


ellma — L 


Roob depurativo coll’essenza salsapariglia n, 
re — Lai vecch 


i urativo ‘ per escel 
èd inveterato, 


Giornale Donne, vi 


eg 
Ig» direttamente 


rachitiche, scorbutiche e carie 
basa, gonfiezza © rigidezza delle articolazioni, violenti dolori di capo 
che fanno incanutire o cadere i capelli. Si adopera altresì, come pos- 
sente depurativo contro i fiori bienchi, catari di vescica, emoroidi, e 
in tutte le irritazioni e malattie di matrice. Guarisce in una parola, tutto 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


randa sacce 
esigenze della vita in fimiglia #4 in società, 
pitotî: It dimbo — I fanciulli — La signorina — La 
idanzatà — La sposa — La si- 
— Il giovane 
Prezzo La. Bio. Rivolgersi con vaglia 

Li I, piano 3’, in TORINO, è dal 


Donne in Torino ricevarà in dono il 
78, leggiadro ed 
dirsi il vero Vade 


libro della Marchem Colombi 
èfo parchd Isdddisfa tatto 14 
Esco i titoli dei 


Il capo dì casa) 
tale alla Ditezione del 


all' 
Roma, prîmo piano, entrata 


Dirigersi dalle ore 8 12: 


lè maattie prodotte ‘è mantenute da um virus qualunque, come continui 

prudori, calori alla cute, rossori; eruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 

© bottoni sul viso, sulla lingua, in bocca ed in gola, rossore agl'occhi, 

e umore nero-melanconico. 

de mattina e sera, uu'ora almeno primà del pasto una cue- 

chiajata da tavola in un mezzo bicchiere d'acqua fredda o tiepida. 
Bottiglia intiera L. 1@. — 12 bottiglia L. &. 

Si spedisce contro vaglia postale. 


{- STABILIMENTO TERMALI 


urativa, solvente, 
ir sul fogato, sul 


PILLOLE. D 


n (34 ANNI D 
Ricon to specifico contro 
prat medici di Francia 
Lisfrane, Velpeau, Fuster, 006; 
036 ore e quando gli 


rsa, Diparten 

lell'Allior), Proprietà 

dello Stato Francese.) 
POR istrazione 


egregiamente i temperamenti 


Doccio d'ogni specie per la cura de 
fegato, della vescica, r. diabete, gotta, calcoli orinarii, ecc. 
}'Tatt i giorni, dal 15 maggio al 15 sottambre, Teatro e Concerti al 
[Casino — Musica mel:-Parco —, Gubinetto di lettura — Sala rinorva 
por le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione 6 Bigliardi. 
Tulte le strade ferrate conducono a Vichy 
Informazioni + Parigi, all'Amministrazione — Vieby, allo Stabili 
mento Termale — Genova, alla Succurasle. presso Sanmichele a Ban- 
lohieri, e in tutta le farmacio d'Italia. | 


le Acque Ferroginose, » — Gili 


È Per dolori, roumatistmi,| 
le 


|mdicamento' colle Cartel| 
'soxtiparioni ‘od irritazione | Chimiche. - Vendita all'in 
fto, lombagii grotto,ia Puigiyxue Nous 
\Saint.Marri, n. 10, in Mi-(f { f' 

pollo. acchi di pernice, ece.| 
#02, il votolo firmato Ù) Ma 
yard e Blaym. Non mpayw (Sila, 16. pi 
so [l'Agenzia D. Mondo, 


{Corso, 40. , 


"Uî elegante Ioito di ferto vaoto î 
NEGOZI DI LETTI, IN, FERRO VUOTO È 


p varietà degli articoli e modi 


'eon paglieriecio a mol a 
coperto in stoffa di filo 
o L. 90. 
FABBRICA È NEC (I 

| ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che 
| correnza alcuna HANNO da po00 tempo APERTO in 

UN LETTO DI FERRO-PIENO ad una piniza vétniciato a fuoso è dorato, 
Stabilimento per costruzione di letti, paglier Joci a molla, e materassi 


per 
par, 
tà 
Spedizioni in provinela contro vaglia 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso ancho in Italia de Macchina de 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FrRISTER 
e MOSSMAN di Berlino, miso questa nella necessità di stabilir in Italia, puro esse d'epo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
morosissimii clienti, 0 n'affletò fa cura al sottoscritte. 

Essondoctale fabbrica più estesa in tutta Europa 0 quella che ha un sssergr- 
giore straordinario smorcio, è vaturalo che può praticaro prezzi, la CONCOPTENZA 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisito eleganza della loro 
produzione ed all'eeritità@ cho offrono lo loro Macchine a ragione d'essere una specse- 
ftà per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta © modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempro più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l’ebbe ad onorare, 


CARLO MOBNIG, Agente generale 
Via dei.Panzani; n.1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


NW. ER. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte lo altro Macchine da Cuciro des sseé- 
griori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, eco., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Posso delle Cornacchie, N. 10 e 


PISTE 
rafia Editrice della GAZZETTA D'ITALIA 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


LA STORIA NATURALE 
DEL DIAVOLO 


TRE CONFEREN ZE 


DEL 


Prof. KARSCH 


fanzia e adolescenza. Il Diavolo nell'epoca pag anae giudaiac 
Diavolo nel Clericalismo. 
Il Diavolo e la Scienza. 


_———@@&€ 
è Edizione corretta e arriechita di note 


Prezzo lL. 1,50. 
via del Castellaccio, 6 
N. 23. 


Tipo 


Wi CONFERENZA - Origine, în 
2° CONFERENZA - Virilità. Il 
|: CONFERENZA - Vecchiezza. 

| 

| Si troverà vendibile in Firenza, 

| | — Livorno, via S. Francesco, 


— Roma, via del Gambero, 32 


i. EPILESSIA | 


CONFETTI ANTI-NERVOSI 
del Inttare QELINCAU 


"DE GUBERNATIS 


F, DALL'ONGARO B IL SUO EPISTOLARIO 


grando di pagine 400 


Un bel volume in-8° 
prezzo Lire 6 

Questo libro è di un interesse singolare per la quan) 
tità è qualità delle lettere che contiene, capaci di schia- 
rire molti punti della nostra storia contemporanea @ ser- 
Ivirle di documenti, Anco il discorso premessov® dall'E 
tore DE GuBERNATIS è pieno d’importanza dal lato lette- 
rario. 


si 
} 
d 


pra dieci sì ckliene la 
e della crisi epilettica, nei 


verosrro où 


i A MANZONI 


missioni 


ia è commissioni al Banco Annunzi, Com Vendita ‘în Roma, nello 


Farmacie Scellingo o Peretti. 


Dirigere vagl i a n 
le Rappresentanze în Firenze, via del Castellaccio, 6. 
i iaia “ine 


Minerale Salso-Jodica di Sal 


Ln più Fodlea delle sonoselato 
Sì nea in tutte lo malattie.in cui è indicato il 
Inella serofola, nel goszo, oftalmio scrofolose, morbi 


ueste Acque minerali si trovano presso le 


italia @ si spediscono dal dott. cs 
‘eudita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, vis del 


ACOUA D'OREZZA 
Pit nvaltiose Mani ia tatzose e CARBONICHE 


(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 


ersone indebolite sono pregati a consultare i si 
Tlici sulla efficacia di codesta Acque in'tutté le malattie pro- 
venioati da debolezza deglî organi e mancanza di ‘sangue, 6 
‘specialmente nello anemie e colori pallidi. Î 
Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 


Marsio, 


via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 
con materasso 0 pagliericcio a molla L. 69 50, 
alla passeggiata ‘di Ripetta; presso il Tevere. 
postale aumentato di L. 8, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapò. 


80068: 
Depositari generali per l'Italia A. 


macio d'Italia. 


AFFITTASI 


cad uso Studio o Banco 
3 STANZE 


d due libere ed una d'ingresso, ‘în posizione centrale di 
I. 99 mensili 


via dei Prefetti, 12, p. p., Romà. 


[GOTTA REUMATISMI 


spocialmenta dai 


le. vendita Ma Room, nelle farmaoiò Mogli Gaigini Vis 061 Gio 
bardi MarchaRt: Seleaggini Via Arigelo Cistode,/0 nello primarie fune 
2 


deliziosa Farina di' salute Da Bir U Lied 
REVALENTA A: 


dotta: 


signorile, g:2 perle scale; 


Num, 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento ;compresevi 
“ quelli 
di molti medici, del duca di Pluskow, di madama la marchela ti 


Onorevole Ditta, ; 


tille 14 ant. dal sig. Taboga 


Padova 20 fubbraio 18783 


ll'umanità devo testificarlo 
od infiammazione al ven: | 


qui maggio al vero, e nll'inerame de 
io amico amslattia 
tricolo, a cui indi medici nulla si 


qu ridotto metteva in giovavano, © che la debolezza a cui 
lei sl 


lo la sua vita, dopo pochi giorni d‘ 
ddliziona. ‘Arabica, riscquistà darai 
meleià ton centi sa lo perduta fo: 
mei ngi ok ibilo gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 
In fede di che con distinta stima ho-il piacere di segnarmi 

Devotissimo 
Giurie Cssirx Nos. My, 
Via'S8 Leonardo N. 4712 


LARTIGUE 


| 
SUCCESSO 
detto du 


guariscono l'attacco til più volento 
sì fondono i movimenti. impossibili. 
MANZONI e C., via Sala, 16, Mi- 


Curna, 71,100. — 
Da molti anni mia 


linfatici è rashigiei sarofolvai. 
Farmaci: 
Ernesto B: Hli, Voghera. 
ti, 

| 


= "i 
VESCICANTIZSAi 
È ESCICA ATL b 

vrî ed attirano all'esterno i 


L. Dubouais-Lechau 


TOSSI. 


i raffredd 
fossi consistenti del 


‘e Selvaggiani via Angelo Custode. 


Idegli umori può essere viziata. — Esigere l'istruzione ela (firma :| 


La Pomata a le Carto Dafne di L. DUBOUAISI] 
prodotti che mantengono senza dolore! 
bondante e_ re 


lare dei Vescicani 


prit deleteri daî quali la massa! 


ammalati, i convalescenti 0 


ori me- 


ANTONIO 


Un bellissimo canapè 
ferro con pagliericcio 
ad uso letto con stoffa di filo 

per L. es. 


FERRO, PIENO 


la sua azione è ìstantan 
y 538 
cazione, 


di prezzi non teme con- 


via dei Prefetti, 12. 


preparata dal Chimico-Farmacista 


Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la darda ed i capelli senza bisogno di sgrassarli, 
o lavarli nè prima né dopo la sua applicazione j 


\Prezzo del fiacon lire 4 


all'ingrosso prezzi da e. 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 


Spedizione contro vaglia postale 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


< nio Bertani, via T. 
feed canto Maratte, "10, 11, 12 


PROVINCIA DI MANTOVA 


Collegio-Convitto Schiantarelli 


GRASSI 


ca e di facilissima appli- 


DI ASOLA 
PR 98 Anno sco) co 1877.78 


Si avverte il pubblico che il Convitto, avi NY 

cambiato Direzione, viene riformato SLI pela rs tiosi 

sistemi ‘moderni. Quindi lo famiglie troveranno h uasto la pià 

pia educazione ed istruzione. ni aT 
l’Istituto comprende le Scuole El i, Ginnasi 

Galcle ireniat lementari, Ginnasiali e Te- 


‘entrati 


pa] O PIFICIO 


DI ANGELO MAROCHETTI 


RIO DI MARMI 
Specialità” 


LABORATO 
UA 


Deposito di vari lavori in maraio 


ROWLAND 


Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli 

Kalidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- 
magione. 

Qdonto per la cura della bocca 6 la bianchezza dei denti 

Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 


Li articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 
poriare il nome del fabbricante. 

Deposito generale per l'Italia presso G. Bartolucci, 20 
Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tatti i profumieri 
del Regno. 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 
REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un' amministrazione mercantile 

(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
condo il metodo logismografico 


Un volume 
L'autore pubblicherà 


0 indicato, fac 
0. Qualinque scritturazione in pa 
do risssumerai secondo le buono teorie 


Cario Messina, Roma. 
, 108, mezzanino. 


TGA 


CALVI 


"* È fond 
POMATA ITALIANA (vegetale) 
INVENTATA DA UNO DEI PIU RI CHIMICI 


e proparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispa. capelli la tosta la più my 
, nello spazio di 50 gi — Risultato garantito fino all'età di 
ta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la dro- 


Prezzo L. 10 il vasetto 
rrovia diretta L. 11,50. All'ingrosso sconto da convenirai, 
10 Generale promo l'Agenzia A. Taboga via de' Prefetti 12. 


—_————_—_————_—__—_ — 


Tipografia dell'Opiuioze, 


Le ammissioni si ricevono a tutto il co 
L ‘ rente 
schiarimenti e programmi rivolgersi al Mega epr pi 
L° inéaricato dal Comune per la serveglianza 


Dott. E. TOSI 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO 1 MIASMI 
resso Lire 2 
in Roma presse l'A, 
via de’ Prefetti, 1: 


im Il Sindaco 


C. TERZI 


FOROLOGERIA DI PIETRO DINI 


ma - Via Uffici del Vicario; 162- Roma 


Li TI Diretto, 
Diigo Prof. N, CASTELLINI 


Assortimento d'orologi da tasca d'oro è di 
Scavi tanto in genere fino che cotrentai ILL 
2) a 18 carati. Pendole di Francia e di Germania da tavol 
Biiitrri in tutto grandezze, svogliarini da viaggio in diver 
Prezzi eccezionali 
Orologio di Francia, 8 giorni di carica, forma rotondà 
cont. 20 diam, L. 17, —i 
>» DI 50 — 
» sa 


Id. dorato con campana e zoccolo 
415 giorni carica 
ld. id. con suoneria » 
Sveglia Iapy, rotonda, 30 ore cammino 
do o la scarica 
. ottagona, argentata, 
Ia. > Filippo "cre" ‘gd: di 
@rologi di Germania 
io con pesì, t,, di ] ) 
battuta e regia TO PS 


» 36 
rav 


Orol: 


ld. con suoneria di ore e mezz'ore » 50 
là. di ore, mezz'oro quarti e ripetizione, » 80 —| 
LCN con quadrante in smalto, contorno neto in- 


tarziato di metallo 


Ultima Novità 


La detta Orologeria è l'unica deporitaria di un assortimento comple i i di 

a di e a nto completo degli orol der- 
mania in legno intagliato, Questi orologi sono elegantiasimi e di massima ed di De 

forma rappresenta una capanna svizzera ove sono scolpiti degli animali ed* altre figure, Ham 
suoneria completa, e per di più il grazioso scherzo dol cuecit e quaglia, i quali sono nat 
in agio ogni volta cho suona l'orologio escono fuori da uno sportellino e cantano | 
tante volte per quante sono la ore battute. Il prezzo di essi varia ni 
lavoro dalle L. 48 allo 130. meri it 
Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi no faccia richiesta, 
Tutti i suddetti articoli si spediscono per ferrovia contro invio dell'im ” indi 
rt le 
20, franchi d'imbalaggio, restando il porto a carico dei committenti. psn 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


| Di 
L) 
IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 4 
— licia iezeo 
Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 4867 
tre'Chimioo. Cavi" Prof: A: PAV b 


Acido esrbonico grammi.2, À 
Calco [osdido) n lost || To eiù cazesa 
Magnesia(orido » 0,059 | La più ferruginosa 

'arro (onsidc » 0,054 
Manganose (omid > Goose || na prù alcalina 
Allcmina (seeq » ‘00308 La più digestiva 

la (ossido) » 0,0650 

Potasa (oido) » 0/0160 ok medieamentosa 

itina (ossido) tracei ol ferraginose conosci 
Acido fr » 010208 rap pe) ci 
Acido solforico » 00044 paro 
Cloro » 0,007 Si prende in ogni stagione tanto a digiuno 


OGNI LITRO D'ACQUA. shò a pasto, sola, col vino o col limone. 
Rivolgersi alla’ Ditta concessionaria A. MANZONI i ; î 

sical'el ci desiderano. <— Vendenei ia Roma KIA divas” ‘Naste GLI SI DEMI TO IE PA IE 

farel, nogoziaute di acquo minerali, Corso 20; farmacia Ottoni al Corso: — In Firenze ' i croata 

nera del Tr Napoli, farmacia Di Lonardo a Romano, Via Toledo; e nelle primarie 

o. (1) 


